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. 
L'. E D I T O R E 

.A C H I L E G G ·E. 

·Non fono ancor ro: anni pal-
fati , ·che un dotto .lnglef LJ 

viaggiando in diverfe parti d' Eu ... 
ropa con I, unico difegno ·d' intende­
re le varie maniere di .:Govern1 Ci ... 
vili, per quindi ·applicarne le Rego ... 

. le in benefizio della fua Patr.ia, fece 
acquifto in T ofcana del preziofo 

· Manofcritro , 'Che ora per la prima_, 
volta efce felice1nente alla luc~. 

.. 

Contiene quefto il famofo Di .. 
fcorfo del Segretario F'iorentino fo--

a 2 . pra 
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pra la Rifortna della Stato di F'i­
renze , faito da lui ad iftanza del 
Po.ntefice Leone X. e defìderato fino 
a quefto tempo invano dalla Re-: 
pub.blica delle Lettere. 

Vide e lelfe quefi:o Difcorfo 
Filippo Nerli quando viveva, come 
apparifce da.I Lib. vr1. de' fi1oi Co­
mentar} pag. 137. Ne fecero me11-
zione Jacopo Nardi nelle ft1e Ifto­
rie· Lib. v 11. pag. 3 82. Ediz. di Fir., 
e Jacopo Gaddi nel Lib. De Script. 
non Ecclefiaft~ Par.I 1. pag.9 .. , e quafi 
tuttì quelli, che han,no poi della..) 
Vita e degli Scritti del MachiaveI .. 
li parlato; ma. contuttociò nafG:ofto 
fino ad ora in un Codice MS~ della 
c.eleb·11e Biblioteca Ga~di , non vie--: 

ne 
·- c. 

• 
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11e che adeff o dopo 240. anni a fod-
disfare i voti, e I' efpettazione dei 
Letterati, i quali meritamente ap­
prezzano le produzioni di quefto 
Ingegno eccellente~ 

Trentanove Lettere fcritte dal 
· medefimo A~tore a nome della R~­
p11bblica iorentina ,. quando egli n' 
era S·egretario, fopra differenti Af-

,. 

fari di Governo, vengono d:ierro al 
predetto Difcorfo , e fon parte di 
quelle molte, che mi dicono con­
fervarfi in Firenze in più Minutarj 
Autografi, dai quali fono frate e­
ftratte· le prefenti , come apparifce· 
dal Docu·mento Autentico. , càe ho_. 

- . 
collocato in fine. 

• Come 

• 

• 
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• VI 
Come ·perveniffe ·quefto :MS. 'in 

mano ,ali' .l11glefe Letterato io no1 
fo, giacchè .egli .non è più tra .i vi-. 
vi: fo bene, che , tanto nel Difcorf o 

· quanto .nelle .Lettere , ·vi .fi .conofce lo 
f pi rito , .e I' i11gegno .del f uo .Autore; 
lo fpirito di manfuetm;Une , di giu~.' 
ftizia., di prud.enza e di um nità .nel-: 
le Lettere , lo f pirito di verace e Ii .. 
. bero Repubblicano 11el Difcorfo, ed 
in quefto ed in quelle il fagace .e 
f ublitne ingegno di un ·uomo gran .. · 
de , e dei Governi Civili intenden-, 
tiffimo. 

Non avefs' egli giammai prefa la 
penna per comporre li fuo Principe, 
o foffe ftato almeno quel Libro C(>D 

più difcretezza interpetrato , o con 
me-. 

• 

• 
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meno animofità combattuto , che il 
nome di Niccolò: Machiavelli non 
farebbe. adelfo apprefso la. maggior 
parte degli uomini' tra. J' ignominia 
e tra. l'infamia , ed' i prefenti f uoi 
Scricti pofrebber01 agevolmente dare 
occafione di dimoffrare·, che egli 
era della IJbertà della· Patria fua_,. 
fieriffimo difenfore, e dell" umanità , 
e della giuftizia , e dell~'altre Virtù 
Sociali al fommo fornito .. 

Niccolò,. Machiavelli nato, edu­
cato''· ed~ onorato: nello· S'tato libero 
d'ella fua Repubblica·,.cadùto in fom­
ma. povertà ed in. eftremo1 abbando-· 
na per· ope~a·. dei Medici',. e del loro 
Partito•, trovatofi nella: congiura. di 
Agoftino Capponi~ e di Pietro Pao-; 
• Io, 

• 
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lo Bofcoli, contro Giuliano e Loren.:: 
zo cle' Medici , ed in quella di I"'ui­
gi Alamanni, e di Zanobi Buondel­
monti; contro il Cardinal Giulio, po­
te va egli mai comporre un Libro 
con il difegno di render ferva quella 
Patria, che nella fua libertà I' avea 
ricolmato di b~nefizj e d'onori , per 
inalzare al Principato Lorenzo Du .. 
ca d' Urbino, cui egli poco fa avea 
tentato d' uccidere? 

Un Uomo , che nella famofa_j 
adunanza dell' Orto dei Ru~ellai ,1 

fempre circondato da Giovani d' a­
nimo grande e generofo, altro non 
avea fl:udiato che a faper vivere ~n 
Libertà, che 11elle f ue Ritleffioni fo­
pra la prima Deca di Tito Livio 

avea 

• • 
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avea dipinto con i più neri colori Ja 
• I 

Tirannia, ed avea infegnato, come fi 
facelfe a vivere e a morire da vero 
Repubblicano, che a vea fempre fu~ 
labbri I' anime generofe dei Bruti e 
dei Cafsj, avrebbe mai finceramente 
infegnato a Lorenzo de' Medici I~ 
via di opprimere la Patria f ua fotto 
il giogo della più infame Tirannide?. 
ltaque 'Tyranno non favet, dice a que ... 
fto propofito Alberigo Gentile De_, 
Legationibus Lib. 111 •. Cap. 1x., fui 
propofiti non eft Tyrannum inftruere ,[ed 
•rcanis ejus palam J 11/Jis ipfum rnifèris 
populis nudum ac confpicuum exhi!Jere. 
CQnatus Scriptoris eft, foggiunge Ga .. · 
fpero Scioppio Paed. Politices, cer-· 
tum a/i'fuem Tyrannum P a.triae infeftum 

• · b de~ 

• 
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Jefcri6ere; eoque paCfo partim popularu. 
odium in eum commovere, partim artes · 

.e}us detegere. 
Ma i limiti di una femplice· Pre .. . 

fazione non fon capaci di contenere 
un' Apologia, qual fi meriterebbe il 
Segretario Fio~entino. 

Per quanto appartiene adunque 
al Difcorfo, egli fu fcritto poco dopo 
la morte di Lorenzo de' Medici, Du­
ca d' Urbino, e Nipote di Leone X., . 
11 quale finì i f uoi giorni a dì 4. Mag­
gio I SI 9. e non Jafciò altri figli le­
gittimi, che Caterina div~nuta poi 
Regina di Francia, e Donna d' altif­
fimo fenno , e di coraggio più che. 
virile; famofa nella Storia per aver 
faputo in te1npi difficiliffi1ni mante-

ne-

• 

• o 
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nere in Francia, finché vi{fe, lo Sta­
to .a1 f uoi Figli. 

Pare, che Filippo N er Ii, e Jaco-. 
po Nardi, pongano l'Epoca di que-
fio Difcorfo un poco più tardi, ma 
dalla lettura del medefimo apparifce, 
non poter effer ftato coffipofto che 
nel tempo da me indicato. 

Per la morte del Duca adunque 
nàcquero in Firenze varie d1fcordie, 
vole11do alcuni , più affezionati alla 
Libertà, allargare il Governo, e al­
loatanarfì più che potevano dalla__, 
Monarchia , e gli altri amici dei Me­
dici tentando di collocar.e in quella 
Cafa la fomma Potefià dello Stato. 
Ma il Cardinal Gi11Iio d~i Medici , 
figlio naturale di Giuliano, e Cugino 

, b 2 del 

• 
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del Papa; il quale era venuto a Fi­
renze due giorni avanti che morilfe 
Lorenzo ~cerca va di frenare i tumul­
ti, faGendo fperare, che il Papa· in­
clinava aff ai a riformare Io Stato a 
foddisfazione dell' univerfale, e a re­
ftituire la Libertà; e, cos'1 compofte 
per allora un poco le differenze, 
il mefe di Settembre r) 19. andò a 
Roma , lafciando in Firenze Silvio 
Pafferini Cardinal di Cortona , il 
quale attendeff e con la fua fagacità 
e fimulazione a tener quieti i Fio-

., . 
rent1n1. 

Allora fu, fecondo tutte Ie ap­
parenze , che Leone , inform·at0 dal 
Cardinal Giulio dei cattivi u·mori, 
che agitavano la Città., co·ma11dc) al 

. 1\1a-
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· • Machiavelli che progettaffe una Ri~ 

• • 

• 

forma. 
Egli efeguì la Pontificia com-· 

rnefsio.ne con quefto Difcorf(J, nel 
quale apparifce tutta Ja fagacità e 
la grandezza d'el fuo Ingegno; imper­
ciocchè fotto cof ore di far ficuro; e 
grande lo Stato dei Medici progetta 

'\ 

egli una perfettiffima Repub~lica , 
nella quale vedrà l'' accorto Lettore, 
tutta la fomma r ·oteftà rifedere· di 
Diritt~ e di fatto nei Cittad'ini, e la. 
potenza dei Med·ici effére apparen­
temente grande, ma in realtà total-:­
m·ente· .eftranea e precaria:. 

Refterà forprefo ancora in ve­
dere in poche. linee· defcritte dal Ma...­
chia velli l' effenziali qualità j e i 

• pr1n-

• 
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principj o fondamenti dei diverfi 
Governi , e non potrà leggere fenza 
tenerezza i f~ntimenti di amore , che 
avea quefto illuftre Cittadino verfo 
la Patria fua. 

Le Lettere fono anteriori al 
Difcorfo, e ìn data de1 1510. e del 
15I1. avanti ali' efaftazione di l,eo­
ne X. al Pont!ficato, feguita nel 1513. 
ma io ho creduto che foife bene il 
lafciarl~ ftare nell' ordine, col quale 
erano efpofte nel MS. come un' ag ... 
giunta al Difcorfo, che è I' 0.Qera_, 
principale di quefto Libro. 

. Quefte pofson fervire a fare il 
. carattere e lelogio del ·cuore del 
Machiavelli, comprendendofi da ef.. 
fe, eh' egli era il più manfueto , il . ' p1u 

• • 
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xv 
più uinano, ed il più giufto uomo 
del Mondo. 

L'equità aaturale piuttoftochè 
• 

la rigida giuftizia è quella Virtù,che 
trionfa nella maggior parte di que­
fte Lettere , e quella , Ja quale egli 
raccomanda coftantemente ai diverfi 
Commeffarj della Rep11bblica. 

L' umanità, eh' egli inculaa nel 
~omporre pettoralmente le Liti pri­
vate e le Civili gare, la mifericor­
dia verfo i poveri anche per l' efa­
zione dei Debiti Pubblici , il rifpet­
to ed il decoro per I' oneftà, la cu-

. ra dell'onor di Dio , il contegno 
verfo la Giurif dizione Ecclefìaftica, 
difinganneranno una volta i male­
voli , e i fcmi-Jlici , che f u11a fede al-

• tru1 • 

• 

• 
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trui hanno creduto Niccolò Machia­
velli un uomo empio e violento di 
carattere, e di profefsione . 

. V i potranno anche offervare le 
fue Maffime fopra l' inviolabilità del­
la Fede Pubblica, e_çl altri regola­
menti, pieni di giuftizia, e di pru­
denza politica, e foprattutco un cer­
to modo di parlare, che fa fentir~ 

il Linguaggio ~e!l~ !\'I~efl:à. 
) 

DI~ 

li 

• • 
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DISCORSO 
D I N I e e o L O' MA e H I A V E L L I 

SOPRA IL RIFOR~.1AR LO STATO DI FIRENZE 

F A TIO AD IN S TA N7. A • 

D I P A P A L E O N E X_ 

L A e agione perche .Firen~e ha fam­
pre variato fpejfo ne' fuoi Governi 

è s1ata perche ·in quella non è Hato mai 
ne Repuh6lica, ne Principato che ahbi 
avute le debite qua!~tà fue , perche non 
ft può chiamar quel Principato flahi!u 
dove le cofè /i fanno fecondo che vuole 
uno e /i dcli6er.ano con il confenfo di 
rnolti , ne fi può credere quella Repub­
Uica "Cjfar per durare dow non.fifa. 

• • A tisfà 

• 

.. 
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tiif à a quelli umori ,. a' quali non fi' 
fatisf acendo ,, IA Repubblica rovinano; 
E che· queflo· fìa il vero ft può cono­

fcere per li Stati che ha avuti quel-· 
.la Città dal 1393 in qua, e comin-· 
ciandofi dalla Riforma. fatta in detto 

tempo da. Mejfer Mafo degli Albi~i, 
ft rv·edrà come allora le: volleno· dar /or-· 
ma di Repu66lica governata; da· Otti­
mati, e· come in e/fa· fu. tanti difetti,. 

' 
che la non pafsò 40.. anni ,. e .farebbe 
durata meno, .fe le Guerre dei Vifconti 
non fufjino·feguite, le quali. la tenevano1 

unita. 1 d~·fetti fi1rono in tra gli altri fa-· 
re gli Squittinj·per litngo tempo,. dove· 
fl poteva· Jare'fr aude J acilmente ,. e dove· 
ta. elettione· poteva· ejfere non buona, .. 
perche· mutandofi gli u~mini. facibn~nte ,, 

e·. { .. 

• 
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3 
e di~entando di 6uoni trifti , e dalt 
.l/tltro canto dandoft e' gradi a' Cittadini 
per più tempo, poterva facìllnente occor-
rere che la elettione /offe ftata buona, 
e la t riatta trifta ; oltra di quejfo non 

·rvi era conftituito un timore agli huomi-
11i grandi, che non pote/far.o far Sette, 
le quali .fono ·la rovina di uno Stato. 

J-laveri;a an.cora la Signoria poca ripr'­
taz...iione, e troppa a14f()rit à, potendo di-
fporre .fenJ:.;a appello della vita, e della 
ro/Ja .dei Cittadini , e potendo chitt,111are 
il Popolo a parlamento. In modo che la 
.rvenirva ad ~/fare pon defenjitrice dello 
Stato, m4 inftrumento di f arlq perder~ 
qualunque 'VOita un Cittadino reput~to 

• 

.la potejft o conzandare, o aggirare. Ha,­
'Veva dal!' altro canto come s' è detto 

A 2 · poca 

• 
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poca reputatione, pe-rche· fendo in ~quel/11 

(pejfo huomini abietti e giovani, e per 

poco te1npo, e non.facendo faccende gra­
'Vt non-· poterJa avere. reputatifJnc. 

. Era ancora in quello Stato un di-
/ordine non di poca import anZ'..Ja , qual' 
tra che gli huomini privati fl trovavano 
ne? conjigli delle cofe ftJthbliche, il chu 
manteneva· la reptttatione agli huomini. 
privati, e la le'va•oa a' pubblici, e rue• 

niq;a a levare utorità e reputatione a' 

Magi.flr ati, la qual cq{a· è contro ad 
·ogni or.dine ci~vile. A' qu11li d~fòrdini fo 
ne aggi11ngeva un altro che importttrv"tt 
,;/ tutto, il quale era che il Popolo noJL 

'Vi aveva dentro la parte fua; le quali 
·.--eq(e tutte inflerne facevano infiniti di­
fot~dini :· e /e come ho detto, le guerr~ 

effer-· 
- I 
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e'fferne non l'f avejftno tenuttt ferma, la 
rovinava più prefto che la non rovinò·· 
Surfe dopo quifto lo Stato dì Co/ùno, el 
quale pendè più rcer(o il Principato chu 

· <uer_(ò la Repubblica,. e .fe durò più tem-
po che t' altro-, ne f urno cagione dua cofe, 
l'una ejfer fatto con il f avor del Popolo,, 
t' altra ejfer governato dalla pruden~a 

di dua homini, quali ,furno Coftmo , e 
Loren,r__,o fl10 Nipote; nondimeno gli ar­
recava tanttt debole~z,a /9 haverf! a 
deliberare per '!!fai quello che Cojimo 
"Voleva condurre,. che' portò più ruolte pe­
ricolo di perderlo , donde nacquono gli 

:(pejjì parlamenti, e gli .ffejft ejilij , che 
durante quello Stato Ji feceno.; et in jìne 
t!ipoi in sù l' decidente della pajfata. del 
Re· Carlo·ji perdè •. Dapo il_quale /4 Città 

~olle 
• 

• 
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·~'Olle piglittre forma di . Repu66lica; 1 

non fi ·Appofe ad 4ppigliarla in modo, che 
fulft durahile , perche q.uegli .ordini non 
.fatisfacevano a tutti_gli humr;ri dei çit­
tadini, e dall'altra pa.rte nqn g;li pote­
'Va gaftigare, et era tanto man.ca e di-
_fcofto .da una 'Vera Repuh6/ictt che un 
~conf aloni ere a q;ita, je gli ertt .[avio·' 
·e trijf.o facilmente fi poteva far Princi­
pe , s'egli era huono, e dehole f ftctlmen­
Je :ne ppte'Va ejfer .cacciato con la. rovi ... 
nte' di tutto quel/~ Stato,, 

E _perche farebbe lunga . materia~ 
t!tlleg·arne tutte le ragioni ne dirò folo 
una , la quale è che il Con/ aloni ere non 
ha~·cva intorno chi lo potefft difender0 

fendo hitono , ne chi fondo triffo , o fre­
nare, o corr_eggere. L11 cagione perche 

tut'tt 
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tutti queHi Governi fòno·ftati defettirvi, 
è che le Riforme· di quegli .fono ftat0 
fatte non a fatisfattione del bene· comu-· 
ne , ma a . corrob.oratione e· fecurtà 

tJella Parte, la quale fecurtà norl' fl è· 
anche trovata per· ejfervi fempre ftata__ 
una parte malcontenta, la quale è fta- · 
ta un gagliardijjìrno inftrumento a chi 
ba defider ato variare .. 

Rej!aci kora difcorrere qtta!e jitL. 

ftato lò Stato dal XJL. a quefto· tempo, 
e quali. debole~Z-Je o gagliardie fieno fta- . 
te le fue ,. m4· per ejfer cofa·frefca e 
faperlo · cia_(cuno· non ne parlerò. Vero è 
che ejfendo 'Vtnuta la cofa in· termine, 
come è per la morte del Duca, che fi 
ha da ragionare· di nuorvi modi di Go-· 

. 'Verni , mi pare per· moftrare· la fede. mia 

• 'VCY-· 

• 
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ve1~(o la Santità Po.ftra non potere erra;,. 
re a dire quello mi occorre , e primCL 
dirò l' opinione di molti altri fecondo che 
mi pare avere fentito ragionare , ·di­
poi .foggiungendo t' opinione mia, nel/A · 
quale ./e io errafft Vo.ftra Santità me ne 
fcuft pet più amorevole, che prudente. . 

Dic1J adunque come alcuni giud~­
cano non fi potere ordinare il più certo 
Goverw, che quello che Jù ne' tempi di 
C ofimo , e di Loren~o : .. AlctJni t1ltri 
lo defiderere/J6ero più largo. Dicono per­
tanto coloro, che vorre'7b.ono il ~Governo 
fimi/e a quello · di Cofimo , come le cofe 
facilmente ritornano nella. nati-tra lofo, 

e per que.fto .fendo naturale a' Cittadini 
F iore.ntini /' onoriare la vo.ftr a C ~(a, go­
dere quelle grt1tie che da Lei procederv.a-

no, 

Il 
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9 
no, amare quelle cofe che da Lei erano 
amttte , e J atto ne di quefto hahito per 60. 

. anni n1on è pojfi6ile, che vedendo e' mede­
fimi modi e' non ritorni loro il medefimo 
·animo , .e credono che ne p.ojfa reftar. 
.pochi di animo cont:ario, e quelli po­
chi per un contrario hahito facilmente 
.ffegnerfi, et aggiungono a quefte ragioni 
la nectjji'tà , moftrando come FirenZ->e non 
può ftare [enz_;a capo, et havendo ad 
harverlo è molto meglio che fia di quella 
ça(a che fogliano adorare, che, o noJL 
arvendolo rvirvere in con:f ujìone , o aven­

dolo pigliarlo d'altronde dove Jujfì meno 
. . . 

r1put a~tone , e meno contentez...,z_;a tn 

ciafcuno. . 
e ontro a quejl a openione /i riJPon­

de come uno Stato così fatto è pericolo ... 

• ~ fo. 
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fa non: per. altro; che · per· ejfar de/Jole; 
per che .fe. lo St alo di e ofimo. harve'T)a _in 
quelli tempi tante de6ole~~e, quante di- . 
fapra .fono allegate ,: in q_uefti tempi un 
Jimile. Stato. le raddoppia, .perche lt#Cit­
tà, i Cittadini, e' 'tempi fono difformi da 
quello, che egli. erano allora; intanto. che 
egli è irnpoffì/Jile cercare_ uno_ Stato in Fi-
renz..,e che pofa ftare ' · e ft11. fimi/e aJ 
quello. 
- La prima. cofa. quello. Stato harve .. 

rva per · "amico l' unirverfalé , e quefto 
l'ha_ inimico : . quegli Cittadini. non ha-­
wevano mai. tro'Vato. in. Firen~e. Stato , 
çhe parejft più univerfale. di quello , e 
'}':'efti. ne. hanno_. trovato. uno che parei· lo­
ro più civile, , e dove. e' ·/i contentano più. 
/p_; !!_a{ia .· n~~; ~r11; al~ hora_ nè.: armi. nè. 

po-.. ~ 
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;potenz,a, che i Eiorent1:ni non _potejjìno 
con le loro .armi ·etiam rimanendo [oli fo-
ftenere, "et hora fencloci Spagna, e Fran-. 
eia .conrviene I oro ejfere ami ci d' u_no di: 
quelli, et · occorrendo che quel t aie peYt ... 
da ·' .ft-t6it{) re1ff ano preda del 'Vincitore, 
il · che allora non inter'Veni'I.,1a. Erano i 
Citt4dini confoe.ti a pagare .ajfai gra­
'Vez;;Z;e: hora o per impoten~a ., o per di{-
fuetudine .fe ne fono divez,Z,.;i, et a vo­

lergli a'Vvez.,z.,are t cofa odioja, e pe-,. 
ricolofa. 

E' Medici che governa·vano allora 
per ejfere nutriti· et allevati con li foro 
Cittadini /i go'Ve·rna'Vano con tanta fa­
r1Jiliarit à, che 11:1 faceva foro gra~ia: 
hora .fono tanto di:uenuti g·randi ., chu 
~ajf ando ogni CÌ'Vilt4 , non 'Vi può. effer8 

• B 2, que!-. 

\ 

.. 
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quella domejlicheZiz..,a , e per confeguen- .. 
. te quella 1,·raz..,ia; tale che conjiderata 

quefft:t disformità di tempi, e d' huo­
mini, non. può ejfere maggiore inganno che 
crede1 e in t a-nta disformit à di materia 
potere. imprimere .una medefima forma. 

E fe a/L' bora come di jopra /i dijfa ogni 
dieci anni portorno pericolo di perdere lo 
Stato, hora lo perderehhono :. Nè credino 
c.'7e fia rvero che gli huomini facilmente 
r.itornino aL modo del 'Vt'Vere 'Vecchio e 
confaeto, perche queffo fi 'Verifica quan­
do il rviev.ere rvecchio piacejfe più del nuo­
'VO , mtt qi:-t1ndo e' piace· meno non ft 
torna fe non forZ;ato, e tanto rvi fi rvi­
'Vt, quanto dur4 quella forz.,a. 

Oltre di quejlo henche fia ~ero che 
f ir.en"-'e no~ può jlare [e.nNa capo, e che· 

quan--
J ( 
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quando fi aveffì t1 giudicare da capo pri .. 
'Valo a cttpo privato, ella amajft più ca-
po della Cafa de Medici, che d'alcun' • 
altra Cafa, nondimeno quando fi giudi­
chi da capo pri'Va~o a Capo Pubblico 
fempre piacerà più il Capo pu66lico tratto , 
di qualunque luogo, che il capo pri'Vato~ 

Giudicano alcuni non fi poter per­
der lo Stato fènZ..Ja l' alfalto di Juora , e , 
credono potere ejfer .fémpre in t-empo a 

J are amicitia con chi gli ajfalijji, di che 
s'ingannano forte;. perche il più dellu 
'Volte non fi f à 1amicitia con· chi ;uò più, 
rna con quello che ha ali' hora più como­
dità di o_ffenderti, o che più l' animo , e 
la fantajia. t' inchina ad amare, e J acil­
mente può. occorrere che quel tuo amico 
perda, e perdendo. rimangti a di(cretione 

del 
• 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



( 

14 
del Vincitor.e, e che quello non ·'Voglia..:. 
acfiordo .'feco, o per .non ha'Vere tU: tempo 
a chiederlo , ,o per iodio ,che egli .a6bi11 
contratto contro di te mediante l'amici-. 
.tia ha'Vevi con gli nemici fuoi •. 

Havrehbe Lod<YVico .Duca di Mi-
lano fatto accordo con il Re L1-1igi Xl~ • 
. di Francia fa lo havefft .Potuto ha'Vere. 
Ha'Vriehbelo fatto con quel medeftmo il 

Re Federigo [e lo avejft tro'Vato: l'uno, 
e laltro p.eridè .lo Stato per non poteru 

_ accordare, p.crche ntt:fcono mille caft che 
t' impedifcan() tali ttccfJrdi ;. in modo che 

d!fcorfo tutto non Ji può chiamare. ta/u 
Stato nè ftcuro nè Il abile, .havendo t tflnte. 
cagioni d' ins1abilit~, talmente che al/11 
Voffr ~ .Santità ·' nè agli .Amici .di quel-, 
.la non de/Jke poter piacere. 

Quan.:. 
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· 0f anto a quelli che 'Vorreb6ono il 
Governo più. largo di quefto dico, che fa 
non fi allarga. in modo che diventi una . 
Repu66lica. /Jene ordinata., t'4/e larghe~- · 
'Z..a. è per farlo rovinare più prejf o ; e fe · 
loro particularmente dic:lft,no come e' vo-. · 

lejfìno che fuffe fatto ·, io particularmen- ­
te ci r~fPonderei; ma ff ando. in sù e' ge- · 
nerAli io. non pojfo rijpondere Jè non ge- . 
-nera/mente. Solo 'Voglio che quejla rijpo­
.fla mi hajfi. E qu11nto al confutare_ lo 
-Stato di Co.fimo è quejf a , che · nejfuno · 
Stato fi può ordinare , che fia Jf a6ile .fe 
-non è o 'Vero . Principato, o. 'Vera Repuh- · 
hliCa : perche tutti. e' Go'Verni pofti intrtt · 
7Jflefti dua favo. difettivi •. L11. ragione è· 
chiarijjìma, perche il Principato. ha .fòlo · 
una. vù1_. a./ta fua . ri{oluz.,ion.e , , la . quale.: 

' • e_· 
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è fcendere rue~(ò la Repuh/Jlica , e ·così 
la Repubblica ha folo una 'Via da refol­
~erfi, la quale .è falire 'Verfo il Princi­
p~to. Gli Stati di mez.,z.,o hanno due 
rvie potendo .falire verfò il · Principato, e 
fc.endere 'Verfo la R:epubbliça, d' onde na­
{ce la loro inftabilità. · 

Non può pertanto la Santità V~ 
Hra, fa la deftdera fare in FirenZ->e uno 
·Stato ftabi!e per gloria fua, e per fa­
lute degli .amici fùoi , ordinarvi altro 
che un Principato 'Vero, o una Repub­
blica che ab6i le parti fue. Tutte le al­
tre c~(e fono rvane , e di bre'Vi/Jìma vi-

. ·ta. E quanto al Principato io non /4 
difcorrerò particularmente sì per le dif­
ficult à che ci farebbon_o a J arto, sì per 
effer manc11to lo inffrumento: et ha ad, 

. 
in-
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;nténdere que;'l~ l7oftra Santità. che in 
tutte le Città dove è grande equalità dt 
Cittadini non 'Vi ft può ordinare Princi­
pato fe non con ma._fjìma dijfict~ltà: per-
,he a 'Voler creare una Repubblica in 
Milano, do'Ve è grande inequalità di Cit­
tadini, bifogntrebbe fpegnere tutta quel/4 
Nobiltà , e ridt-ftrla ad una equalità co11 
gli altri ; perche tra di · loro fono tantrJ 
eji:raordinarj che le leggi ncn bajlano 4 

reprimerle , ma rvi hifogna una tiJoce evi­
va, et una Poteftà Regia che gli repri­
ma. E per il contrario ,a volere un Prin­
cipato in Firenz..;e, docr;e è una grandi[- . 

ftma equalità,_(arebbe necejfttrio ordinar­
'Vi prima la inequa/ità e f arrvi ajfai no­
bili di e afte Ila' e Ville ' e' quali in_(ieme 
e~n el Principe tenejftno con L'armi, 0 

e con 
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con t' ade1"entie loro·.fu1focata la Città, e 
ftfttta la ]>rovincia. Perche un Principe 

folo .ffogliato cli nobiltà non può .foffene­
re il pondo dtl Principato ,però è necef-
.fario che irif~~a !1ti, ~ L'. unive~(ale fi1L· 
un rneZ;Z;o, che l' ajut i _(offenerlo. Tledeji 
que11o in tutti gli flati di Principe , e 
majjime nel Regno di Franci.,1, carne e' 
C enti/uomini fignoreggiano e' Popoli , e' 
Principi e' Gentiluomini, et il Re i Prin-: 
cip i. Ma pe-rche J are Principato dove-: 
ftare66e bene Repubblica, e Repubblica 
dove ftareb/Je 6ene Principato è· cofa dif­
ficile, e· per. effer difjicile inumana et in-. 
degnau di qualunque dejìdera ejfare te-
nuto pietofo e buono, io laflerò il ragio­
nare più del Principato , e parlerò della. 
Repubblica, sì perche s'intende La San-

. 
tt-
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t'ità Voilra cjferci difroftijjhna, e fi cre-
de che Ella differifca il farlo, perche 
quella dejiderere66e trovare un ordinu 
dove t' Autorità _(ua rimanejfe in Firen- · 
%.;e grande, e gli amici vi vi'Vejflno fa· 
curi ; e parendomi averlo pcnfato ho 
~oluto che la S antitlt, Voftra intenda que-
jlo mio penftero, accioc~he [e ci è cof L 
rvcruna di buono fa ne ferva , e pojf tt 
ancora mediante quello conofcere quale 
fta la mia .fer·vitù verfo di Lei. 

E 'Vedrà come in quejla tnia Re­
pubblica la fua Autorità non /olamente 
ft mantiene , ma Ji accrefce, e gli Ami­

ci (ùa vi rcff ano honorati e fecuri, e . 
l'altra itni'Verfalità di Cittaclini, b~ 
cagione ervidentijjima di contentarft. 

C 2 Pre· 
• 
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Prego bene con reverentia v7bft1 "''· . 
Santità che non biaflmi , e non laudi 
quefto mio di(co~(o fa prima non lo ha 
letto iu.tto , e ftmilmente la prego chu 

non la s/Jigotti[ca qualche alter"z.iionc d~ 
Magijlrati, perche dove le cofe non fono 
bene ordinate, q14anto meno rvi reft~ del 
vecchio, tanto meno vi refta del cattivo. 

Coloro che ordinano ttna Repubhli­
ca debbono dare luog·o a tre dirverfa qua .. 

lità di huo;nini , che fono in tutte le 
Città, cioè primi, meZ..;~ani, et ultimi; 

· i! benchè in Firen~e fla quella cqualità 
di che di _{opra fl dice, nondimeno fono. 
in quella alcuni che fono d' animo ele­
~ato, e pare loro· meritare di preceder~ 

4g/i Altri, a' quali è necejfario neli' ordi-
n11,re la Repubblica fatisf are; nè per al-. 

tra 

.. 
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tr-a cagione rovinò lo Stato pajfato, che 
per. non fi ejfere itZ tale umore fatisf atto. 

A quefti così fatti non è pofjihile 
fatisf are, [e non fi dà Mtteftà a' primi 
gradi della Repubblica, la quAle Mae-_ 
ftà fia fojlenuta nelle per{one loro. 

Non è poJ!ìbile dare quefta Maeftà 
a' primi gradi dello Stato di Firen~u 
mantenendo la Signoria et i Collegj nel 
'termine fono ff ati per lo addietro ; per-· 
chè n'On potendo . . fèdere in quelli, ri(petto. 

al modo che /i creano, huomini l :rarvi, 6 

di reputatione. fa non di rado, conviene. 
quejf a .lVlaeH-à dello Stato, o collocarla 

più 6ajfo, et in luoghi tranfverfali ,.il che-· 
è contro ad ogni ordine politico, o volger­
la agli huomini privati, e però è necef­
{~rio correggere queflo modo, et infieme 

con 
" 
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con t aie corre ti on e fatisf are al!tt pi'/:" a/ ... 
ta ambitione che fia nella Città, e'/ mo• 

do è quejfo. 
Annul/aT"e la Signoria ,gli Otto del~ 

_la Pratica, e i dodici Buoni HNomini, 
et in ca1nbio di quelli per dare Maeftà 
al Governo creare fcjfantacinque Gitta-. 
dini di quar A.ntacinque anni forniti, cin­
q1J.,antatre per la mviggiore ' e dodici per 
la minore, e' quali ftejftno a rvita nel 
Governo nello infr.t1tfcritto modo. 

Creare un Con( aloniere di Ciuftitia 
per due, o tre anni, quando non parefji di 
farlo a vita, et i fef!antaquattro Citta­
dini che reff a!fìno fi dividejftno in due 
patte, trentadue per parte; l' una par­
te governajft infieme col Conf a/oniere un 
,11nno, e L'altra parte l'altro anno, e così 

ft~c--

' ' 
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fi'cce!Jivamente fi fcambia!Jìno tenendo· 
i' infrafcritto 01dine , e tu,tti infteme ft 
chiamajflno la Signoria. 

Che li trentadite fi dirvidej]ino iJL... 
. . . 

quattro partt, otto per parte , et tn cia-

fc1Jna parte J ttceffi reftdentia con el Con­

f aloniere tre mefi in Palaz.iz.io, e pigliajji 
cl .Magijlrato con le cerimonie confuete, 

e J acejfi tutte quelle J accende che J anno 
ho,ggi la Signoria, gli Otto della· Prati­
ca, et i Collegj, che di [opra /i annul­
lano ; et qut>fto come ho detto J~fji ti pri­

mo caprJ, et il primo memhr'o dello Sta- · 

to; et quale ora'ine .fe fi conftdererà bene 
ft conq(cerà per ejfo · efferfi renduto ltL 
Maeftà, e la reputatione al Capo. dello · 
Stato , e fi rvedrà come rrli huomini ffYà-

ò ò . 

'Vt , e d' autorità fernpre federebbono ·ne' . 

~ Pft ... 

... 
,, . 
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primi gradi, non farehbono necejfdrie le 
Pratiche degli huomini prirvati, il che io 
Jico di fopra ejfere pernitiofo in t~na Re· 
· pitbblica , perchè gli trentadue che non 
fujjìno quell' anno in Magiftrato potria­
no fervire per confultare , e prati care , 
e potreh6e la Santità Voftr a mettere in 
queff a prima elettione, come di fotto /i 
dirà tutti gli amici , e confidenti ft4a. 
Ma 'Vegnamo hora al fecondo g-rado del-,. 
lo Stato. 

lo credo che fia nece!fario , fendo 
tre qualità di huomini, come di fapra ft 
dice, che ftano ancora tre gradi in una 
Repubhlictf, e non più. Però credo jirL 
bene le'Varc una confufìone di conftgli, 
che foao ftatì un tempo nella Voftra Cit­

tà, e' quali fono flati fatti non perche 
f14/fl-

' . 
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Jujflno necejfarj al rvi·vere civile, mtL 
per pafcere con quelli più Cittadini, e 
pafcerli di cofa, che inj 4tti non impor­
t ava cofa alcuna al bene ejfere del!~ 
Città, percbe tutti per 'Via di Sette fl 
pote·-uano corrompere. 

l 'òlendo adunque ridurre una Re ... 

pubblica appunto con tre membra mi pa­
re da annullare i Settanta, il C.0 , et 

il Conjìglio del Popolo e del Con1itne; et 

in cambio di tutti quefti citare un Con .. 

figlio di dugento di quaranta anni forni­
ti; quaranta per la minore, e cento/è[-. 
fanta per la maggiore , non ne potcndQ 
effore nejfuno de' fejfant acinque. E Jlejft­
no a 'Vita, e /11/jì chiamato il Conflglio 
degli Scelti, il quale Conjìglio injiemu 
r:on e' faJfant acinque nominati J acej]ì tut-

D te 

. . 
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te quelle cofe , et ha'Vejjì tutta quel/a_:, 
Autorità, che hanno oggi e' fopra_(critti 
Conjigli, che /~(fino per rvirtù di quefto 
annullati; e quejlo fu.fji il fecondo Gra ... 
do dello Stato: e tutti Jujjìno eletti da 
Vojlra Santità. Onde per fare queflo, e 
per mantenere, e regolare e'.foprafcritti 
ordini, e quelli che di fotto ft diranno , 
e per più fecurtà dell'Autorità e degli 
Amici di Vojlra Santità ft d~ijì allL 
Santità Vojlra et a! Cardinale Reve­
rendifjimo de' Medici per la Balia tanta 
Autorità, durante la 'VÌt a d' ambìdua, 
quanta ha tutto il Popolo di Firenz:..,e. 

Che il Magijlr4to degli Otto di 
Guardia e Balia ft cre~ji per autorità 
di VoftrtJ Santità di tempo in tempo. 

_,,1nco 

• 
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.Anco per più .fecurtà dello Stato, e 

degli Amici di Voftra Santità fi dividejft 
i' ordinanZ-.>a delle Fanterie in due 6an­
de, alle quali Voftra Santità dt fua Au­
torità deptttajfi dua Commijfarj, un Com­

mijf ario per banda. 
vèdefl per le fopraddette cofe come 

ji è /atisfatto a dua qualità di huornini, 

e co1ne e' fi è corroborata la Voftra Au­
torità in quella Città, e quefl"t d~1' jÌtoi 
'.Amici, ha'Vendo L'armi e la giu.fliz,ia~ 

criminale in mano, le leggi /n petto, et 
i Capi dello Stato tutti fua. 

Refta hor" a fati~fare al ter1-.;o, et -

ultimo grado degli huomini, il quale è 
tt1'tta la unirverfità dei Cittadini, a' qua­
li non /i .fati sfarà mai , e chi ere de al­

trimenti non è fàvio , fa non /i rende lo-
D 2 ro, 
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ro , o promette di render la loro Autori­
tà; e ·perche al renderla tutta ad un 
tratto non ci farebbe la Jict,rtà degli ami­
ci VoJ1ri , nè il 111anteni.1nento de/t' .Attto­
rit à della · Santità Vo.ffr~, è necejfario 
parte renderla, e parte promett.ere di ren­
derla, in tnodo che fieno al tutto certi di 
averla a riavere: e però giudico che Jia 
necejfario di riaprire la Sala del Conji-
glio de' mille, o almeno de'feicento Citta­
dini, e' quali diftribuifsino in quel modo, 
che già diftribui'Vano t~tti gli olfìz..j ~ 
Magis1rati , eccetto che i prenominati 

.fc1fantacinque, Dugenta, et Otto di Ba~ 
/ia, e' quali durante f4 Vit11 di VojlrL 
Santità e del Cardinale fujjìrxJ deputati 
da Voi. E perche gli vo{f ri Amici f u.,fjì­
no certi andando a partito net Conjiglio 
' d'cf-

.. 
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d' ejfert im6o;fati, deputafft ff;jlra San­
tità otto Av~coppiatori, che Hando al fa~ 
creto potejfìno dare el partito a chi e' vo­
l~fjino, e non lo pote.fjino torre ad alcuno. 
E perche i' univerfale credejfe che fuf-
fero imborfati quelli che lui vincejfi, ft 
permettejfi che il Config!io mandajjì al 
fecuro dua Cittadini fquittinati da lui 
pe1" ejfere teftimoni delle imhorfaZ;ioni. 

SenZJ?I fatisf are all' (Jniverfalu 
non /i fece mai alcttna Repuhblica fta6i­
le. Non /i (atisfarà mai ali' univerfale 
dei Cittadini Fiorentini fe non fi riapre 
la Sala; però cinviene a! volere f 11.re una 
Repubblica in Firenz.,;e riaprire queft,L. 
Sala, e rendere quefta d1ftribut1one all'! 
univer{ale. E [appia Voftra Santità che 
qualunque penferà dj tor/e lo Stato,pcn-. 

fe-
• 
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ferà innan~i ad ogni altra cofa di ria:;, 
prirla , e però è partito migliore che 
Q.:!ella t'apra con termini e modi .fecuri, 
e che la tolga queft a occajione a chi jHjft 
fuo nemico di riaprirla con difpiacerç 
fl"-o e dejl:rutione e ro'Vina de' fuoi ami~i. 

Ordinato così lo Stato , quando la 
Santità Voftra, e Monfignore Reveren­
d!!Jìmo harvejfi a 'Vivere fempre non fa­
rebbe necejfario provrvedere ad altro, ma 
havendo a mancare, e rvolendo che ri­
manga un4 Repubblica perfetta, e che 
fta corroborat1-e da tutte le debite parti, 
e che ciafcuno rvegga, et intenda eh' egli 
habbia ad ejfer così, acciocchè L' uniq;·er­

fale [e per quello che .fe gli rende, e per 
quello che [e gli promette ] ft contenti 
è necef!àrio di più ordina1,e. 

Che 

• 

• • 

f 

e 
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Che gli fa dici Conf alonìeri delle 

Compagnie del Popolo ji creino nel modo 
e per il tempo, che ji fono creati fino ad 
ora , facendoli o d'Autorità di Voftra 
Santità o lafciandoli creare al Conjìglio, 

· come a Quella piacejfe , folo accrefcendo 
e' Divieri acciò /i all~rgafflno più per la 

l.,itt à; et ordina;!ft che non ne potejft ef-
fere alcuno d&' {ejfantacinque Cittadini. 
Citati che fujftno ji tra~(!ì dt loro quat­
tro Propofti, che ftejftno un mefa , tale 
eh' alla fine del tempo Jufsino flati tutti 
Propoffi; di quefti quattro fa ne traeffl. 

teno, il q:~ale f ace1Ji refiden~a ttna .fet­
timana in P ala.~z.:o con li nove Signori 
refidenti, tale che alla ftne del mefa .ha­
vejftno J atto rcjidenz.,;a tutti quattro: 
n-0n potejftno tlettì J~ignori refidenti i~) 

Pa-
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P alt1z..,1..Jo fare cof a alcuna lui affente ; e 
quello non avefsi a rendere partito, mA, 
fo 1o ejfere teftimone delle a:z:..,ioni loro ; 
potefsi bene irnpedire loro, e deliberare 
una cau{a, e demandarla a tutti e' trep,­

t adue infìeme. Così medeftmamente non 
potejfino e' trentadue deliberare cofa al­
cuna fen1..Ja la prefenz..ia di dua de' de~ti 
PropoHi, e loro non vi havefsino altra __ 
11.utorit à che fermare una deliler a:z:..,ione, 
che fi trattafsi infra loro, e demandarla 
al Conflglio degli Scelti; nè il Configlio 
Je' dugento pot~(si fare cqfa alcuna , fa 
non vi f ufsi almeno VJ. de' fedi ci co' dut4 

Fropofti, do'Ve non pote{sino fare alcuna 
4/tra cofa, che levare da quel Conftglio 
'Una Caufa, e demandarla al Conjìglìo 
Grande, quando fu_(sino tre di loro ti' ac-_ 

tor-

(i 

• • 

p 
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cordo a farlo : non fi pote(si ragunaru 
el Conftglio grande ,fen~a dodici de' det­
ti Gonfalonieri, fendo infra loro almeno 
tre Propofti , dove potefsino rendere il 

partito come gli altri Cittadini. 
@:_efto ordine di quefti Collegj così 

J atto è necejfario dopo la Vita di Vojlra 
Santità, e di Monfig·nore Reverendifsi-

. mo per dua cofe: l'una perche la Signo­
ria, o l' altro Configlio non deli6erandr; 
una cq(a per difunione, o praticando co­
fe contra al bene cornune per malitia, 
habbia apprejfo chi le tolga quella auto­

rità, e de~andila ad un altro ; perchè 
e' non è bene che una [orta di Magi-

- Jlrato, o di Configlio pofla fermare una 
aZ..Jione {enz.,a eJJèr:vi chi pojfa a quella 
mcdeftma provvedere. l\òn è anche bene 

E che 
e 

.. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



., 

' 

34 
che e' Cittadini non habbino chi gli of-

·[ervi, e chi gli J acci ajf enere dalt' opere 
non buone; l' altra ragione è, che toglien..., 
do alL' univerfalità de' Cittadini, levan-­
clo la Signori4 come /ifa hoggi, il pote­
re dei Signori, è necejfario reffituirgli 
un grado, che (omigli quello che (e gli 
toglie; e quejfo è tale eh' egli è maggio­
re, più utile alla Repubblica, e più ho .. 
norevole, che quello: E per al prefente 
farebbe da citare quefti Gonfalonieri per 
mettere /4 Città negli ordini fuoi, ma 
non permettere f ace(sino f, uftz.,io loro fen­
z..,a licenZ;a dt Vojfra Santità, la quale 
fe ne potrebbe fer'Vire pet f arji ref eri re 
k a7:..Jioni di qr1elli ordini per conto del~~ 
.Autorità ç flato fuo. 

Ol-: 

, 

' . 
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Oltra di que[fo per d~re perjetionq ) 

1tf/4 Repubblic4 dopo la Vita di Voftra 
S tftntità, e di Monfignore Rerverendifsi­
mo ttcciò non le mancafai parte alct1Pna, 
.è necejf.ario ordinare un ricorfo agli Otto 

.di Guardia, e Balia di trenta Cittadi­
ni da trarli dalla Borfa de' dugento , e 
de'.fecento in_(ieme. Il qual ricorfo potejjì 
chiamare i' acct1'fatort , e il reo infra~ 

certo tempo, il quale rÌlO}~(ò durante le 
ri'te voffre non lo lafcerefti ufare fan~a· 

'Yoftra licentia. 
E' necejfario in una Repubblica qué-

fto ricorfo, perche i pochi Cittadini non 
hAnno ardire di punire gli huomini gran-
e/i, e però bifogna che a tale ~ffetto con­
corr~(sino ajfai Cittadini , acciocchè il 
giudicio ft nafconda, e na(condendofl 

E 2 eta-
o 

• 

I 

I 
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ciafcuno ft pojf a fcufare ; .fervirebbe an ... 
cora tale rico~(o durante le Vite 'Voftre_ 
a fare che g·li Otto fpedifsino le caufe e 
facefsino giuftiz_;ia; perche per paura che 
Voi non permettefsi il ricorfo, giudica­
rebbono più rettamente , e perche non ft 
ricorrefsi d' ogni cof a ·fi potrebbe ordina­
re che non ft potefsi ricorrere per cofa 
pertinente alla fraude, che non impor­
tajfe almeno cinquanta Ducati ; nè per 
cofa pertinente a ruiolenz..ia, che non 'Vi· 
fu!Jì feguito o frattura d' offe, o effufto­
ne di fangue, o a_(cendejjì il danno al~ 

/a .fomma di Dit-cati cinquanta. 
p HYCi, confider ato tutto quefto Qr_; 

Jine come Repubblica, e fenZ;a la rvojfra 
Autorità, che non le manchi cofa alcu• 

na, fecondo che 4i fopra /i_ ~ a lungo di. 
fpu-, 

• • 

( 
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fputato e difcorfo ; ma fe fi confidera.:. 
'Vivente- la Santità ll6.ffra , e Monfig. 
Rev. ella è una Monarchia ,perchè Voi co-. 
mandate all'armi, comandate a Giudici 

criminali, arvete le leggi in petto, nè sò 
più quello che più ft pofla deftderare uno in 
una Città; non ft 'Vede ancora di quellrJ 
che i vojlri ami et, che fono buoni, e che 
vogliono vi·vere del loro, habbino da te-­
mere , rimanendo Voftra Santità co?L 
tanta Autorità , e trovando/i a .feder~ 
ne' primi gradi del Governo; non 'Veg­
giamo ancora come la Tlnirverfalità dei 
Cittadini non ft aq;ejji a contentare,1 

'lltggendoft rendutc parte delle diftribu­
tioni , . e l' altre vtdendo appoco appoco 
caderft in mano; perche Voffra S antitd, 
potrehbe qualche rvolta lafaiare fare al 

Con .. . ... 
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Conftglto qualcuno de' fefantacinque che 
mancajflno, e così de' dugento, et alct4-
ni farne Lei fecondo i tempi; e fono cer­
to che in poco ternpo, mediante I' Autori­
tà di Vojlra Santità, che timoneggerebhe 
tutto, che quefto Stato prefente ji con­
'Vertirehbe in modo in quello , e quello in 
qitefto, che dirventerebbe una mcdefirnL 
cofa, e tutto un corpo con pace della 
Città e fama perpetua di VoHra Santi,.. . 
tà, per che fempre l' Autorità di quella 
potrebbe [occorrere a' difetti , che fur.._ 
gejfìno. 

lo credo che il maggiore honore, che 
pofono bavere gli huomini fia quello che 
~olunt ariamente è loro dato dalla loro 
Patria , credo che il maggiore bene che 
ft faccia, e il più grato a Dio ,jia quel­

lo, 

• • 
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· . lo, che /ifa alla .ft~a Patri a. Oltra di 

quejl:o non è efaltato alcuno huomo tarz._· 
to in alcuna fua a~ione , quanto fono 
quegli, che hanno con Leggi, e con Jfti­
tutt riformato le Repubblichç e i Regni: 

<• 

. quefli fono, doppo quelli che fono flati Jd­
Jii, i primi laudati, e perche e' fono fla­
ti pochi, che ha66ino ha'Vuta occajione 
di farlo , e poch~fjimi quelli lo habbino 
faputo J are , fono piccolo numero quelli 
<:he lo habbino J atto; et è Jlata ftimatti 
tanto quefla gloria dagli huomini , eh~. 
non hanno mai attefo ad altro che te 

gloria , che non ha~endo pofft4to faru 
una Repubblica in atto, I' hanno fatta 
in (critto , come Arijlotile , Platone e 
molti altri , e' quali hanno rvoluto mo­
flr are al Mondo, che [e come Solone, e 

Li~ 
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Licurgo non hanno potuto fundare un · 0 

'Vivere civile, non è mancato dalla igno- ' 
ranz..ia loto , 1na dalla impotenz.,a di met-

terlo in atto. 
Non dà adunque il Cielo maggiore 

dono ad uno huomo, nè gli può moftrare 
più gloriofa via di quefta, et infra tan­
te felicità, che ha date Dio alla Cafa 
T7os1ra, et alla Pe~(òna di Voftra San­
tità è queff a la maggiore di darle po­
tenz..,a e fubietto da j arft immortale , e 
fuperare di lunga per quefta via la pa­
terna e la avita gloria. Confideri dun­
que Voffra Santità in prima come nel 

tenere la Città di Firenz_;e in quefti pre­
fanti termini , vi fi corre , 'Venendo ac-
cidenti, mille pericoli, et avanti chu 
rven"'rr,hino la Voftra Santità ha da (op­

por-
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· " portare mille Ja/tidj in{opporta6ilt a qua:. 

( . 

lunque huomo; de' quali f aftidj rvi farà 
fede 111 Reverendijjìma Signoria del Car- · 
dinale, fendo flato quefti mefi pa.ff?lti in 
Firenz.,;e; e' quali nafcano parte da mol­
ti Cittadini, che .fono nel chiedere pro­
funtuoft et in{opportabili, parte da mol-
ti a' quali non . parendo , ff ando così, 
'Virvere ficuri , non fanno altro che ri­
cordare che ft pigli ordine al Governo, 
·e chi dice che /i allarghi , e chi che ft . 
reftringa, e nejfuno rviene a' particu­
lari del n1odo del reftringere , o dell' 
·allargare; perche fono tutti con1cufi, ~ 
non pa:endo loro rvirvere fecuri nel mo,. 

• 

1do che fi rviq;e, come . lo vorreb6ero ac-_ 
conciare non .fanno , a chi .faPeffi non 
credono: tale che con la confujione loro. 

F .fono 
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fono atti a confondere ogni regolato cer-

. _, 

rvello. 
?,er rvolere dunq1t-te f uggire quefti 

· f aftidj non ci .fono fe non dua modi, o 
ritir~rfl con l' at~dienz..,e , e non dare lo­
ro animo nè di chiedere , etiam ordina­
riamente, nè di parlare fe non fono do­
mandati, come faceva la illuftre Memo­
ria del Duca , ovrvero ordinare lo Stato 
in modo che per fe mede.fimo fl ammini-
ftri, e eh' alla Santità Voftra 6afti te­
ner'Vi la metà di un occhio volto ; de'· 
quali modi quefto ultimo rvi lf 6er t:1 da~ 
pericoli, e da J aftidj, qitell' altro vi li­
iera fo!o da'f afttdj. Ma per tornare a'. 
pericoli, che fl portano Jlando così, io rvo ... 
glio fare un pronoftico, che [oprarvenen-. 
Jo uno accidente, e la Città non fla al..., 

. 
trt-

t • 
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trimenti riordinar a, e' Ji J arà una delle 
due cofe, o tutte a due injieme , o e' Ji 
farà un capo tumultuario e fu6itaneo, 
che con le armi , e con violcnz..,a d~fen- _ 
da lo Stato , o un11 parte correrà ad 
11prire la Sala del Conjiglio e darà in 
preda t' altra; e qualunqtte di qttejlu 
dtt.c cq(e fegua , che· Dio guardi , penfi 
Voflra Santità qu,ante morti, quanti efl­
lj, quant: ejf orjioni· ne {eguirebbe , da_j 
J are ogni crudel{fjimo huomo, non che 
Vojfra Santità che è pietojijjìma morire 
di dolore. Ne ci è altra via da fuggi­
re quefti mali, che J are in modo che gli 
ordini del(a Città per loro mede(imi pof-
fino jf are fermi; e jf aranno .fempre fer-
7ni quando cia:fcheduno 'Vi haverà .foprà 
le mani, e quando ciafcuno.faperrà quel-

.. 
F 2 !o 
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lo eh' egli habbi a fare ; et in che gli 
habbi a confidare , e che neJf uno gr ada 
di Cittadino o per paura di fa, o per. 
11mbitione habbi a dcjider~re innoq;a· 

. 
ttone. 

• 

.. 

• 
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Vicario Epifcopi Lucenfis 
Domino Marco Priori Caftri Franchi 

inf erioris. !' 

N OI intendiamo che un certò Prete. 
Antonio di Ser Simone da S. Pie­

tro molejf a armata manu, e di fatto 
certi beni poffi nel Vicariato di Lari, che 
furono confegnati già più meft fono a 
una Maria Tedda, Vedova Jù di Piera 
di Ser Sim6ne da S. Pietro per virtù di 

Capitoli Pifani; la qual cofa ci difPiace 
molto , perche non 'Vorremmo che in fu~ 

no-. , 

o 
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noffrD Dominio fi adoper.~!Jì for~a per 
perfona alcuna, etiani Religi~(a; ma .ft 
pure ci pretendejfe ragione in quefti heni, 
o in parte di effe la addimandajfl per 'Via 
ordinaria, come è debito et offici~ d' ogni 
uomo. Pertanto noi 'Vogliamo ~fortaru 
la Re~J. Sig. V. che cvoglia arvere a [e 

· detto Prete Antonio ~ che è [otto l' ob6e .. 
dienz..iA- di Fojfra Rev.,. S., e comandar-

gli che deftjla da fìmili cvtolentie, e for­
z..ia, et o! tre a que Ho [odi f u/ftctentemen­
te detta Donna, e fua la'voratori , e 

procuratori di non gli o_;fendere per[onttl­
mente per cagione di queffi 6eni, o d' a!­
cuni di ejji ; che intendiamo 'Và conti-. . 

nuamente arr11ato , ·che non è officio di 
Religiofo,/òtto quelle cenfure e pene par­
rà alla Rev. Sig. f/offra. 

Fa-

.. 

• 

• • 
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· . Farà cofa grata a queHa.Serenif-

firna .l\epttbblicq e degna etiam di fe. E 
quando per le fue braverie e infolenti0 
egli non rco!ef!i obbedire , e che E Ila vo-· 
glia dare licentia al Vicario noftro di 
Lari, dove fono pofti quefti beni , che gli 
pong~ le mani addojfo, gliene fcriveremo 
lo facct a caufa che Ella pojfa farlo ob­
bedire a' comandamenti della Reru. Sig. 
Vojfra. Quae bene rualeat XIII. J ulii 
I 5 IO. 

IL 

Confulibus Maris • 
• 

E Cli è ftato al cq(petto noftro M~ 
Chriftofano di Marcho Portughe­

fe, e dice, che 'Venendo co.Ffì a Pifa al­
lo 

• 

• I 
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lo Studio perche dà opera a ragion ca: 
n.onica con (ua panni , majfaritie et ar­
genti che teneva e tiene per {uo ufo di 
mangiare; gli furono tolti coftì alla por­
ta detti arienti, che erano in fondo, e 
fattogli pagare dodici ducati d'oro per 
detti arienti; Bora lui dice ejfere Stu­

dente e Gentiluomo in fuo Paefe, e che 
quefti argenti gli porta feco dove e' và 
a ftudio per [uo ufo di mangiare , e be­
re, e che non ftimava, . che ftmili argen­
ti per {uo t~(o pag affino cofa alcuna. 
'Pertanto noi ejiftimiamo che fia bene che 
gli fieno reftituiti e' fuoi danari, acciò 
non fi ahbia a · querelar~ , nel paefe no­
.foro gli jia .ftata J atta queft11 violenti a, 

· e che ne' paefi [uoi e' noftri ·mercatanti 

non fieno pagati di qucfta medejìma ma­
ne-

.. 

I ! e 
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néta. Che in 'Verità s' e' fano arient~-

ufati e per fuo ufo di mangiare, e 6ere­
come Gentiluomo Portug·hefe è d' haver-

ne 6t-tona difcre;z:_;ione_-, 
diamo coftì ne haretc. 
J ulii I 510. 

.]!!. 

. . 
come not cz ere. 

Bene rualete : 2 3. 

Cap. Campiliae 
.Alamanno de Petruccis. 

Noi efiftimiamo che .tu ajfai di pref­
fo pojfa intendere che le ricolte 

'de' grani queft' anno non ne fono in quel­
la abbondantùe che ft 4}ett ava , e perche­
e' populi noffri non habbino da ha'Vere 
fl,ijfìcult_à circa e', nutrimenti di queft' an-
- e; no 
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no 'Vogliamo; e cDmandianti, che tu coftì. · · 
con ogni tua diligentia , e folertia operi; 
e facci che e' gri11ni e biade, che fi tra~ 
<vttnrJ coftì, e nella maremma di Campi-
glia non efchino del Dominio ptr cofa al-
cuna , puniendo e gaftigando chi Jujfl 
trovato portarlo fuora del Dominio cot 
torli per la primi1t 'Volta el grano e le, 
biade, e la feconda 'UO!ta etiam le be­
ftie, e tutto farai con meno dimoHra-
7..>ione che farà pojfibile , perche ejfendo 
ajf ai uni'Verfalmente copiofo ·d' ogni bene. 
nof!- 'Vorremmo quefte <Voci dej]ìno cttgione_, 
alcuna di fare reffringere la cofa. 

'Tu fe' prudente , et intendi la men~ 
te noflra: efeguifci tutto con la tua [o-. 
lita prudentia, e tutti l grani che 'VO­
lejjìna "lfemre '7.lerfo la Città noHra /j 

la-. 
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lafcerai liberamente 'Venir~. Bene rvale 
~·1111. .Augujli I 5 I o. 

IV. 

1'icario Pifae et S .. Miniatis 
nec non Pot/Jus .Buggiani et Fucetii. 

Noi intendiamo che di coft'ì del/~ 
tuagiurifditione fono partiti gra­

ni e hiade fuori del Dominio noftro, che 
non potremmo fentire cofa che più ci di .. 
'fpitteccia , perche le ricolte queft' ann~ 
non fono in 1uella ahhundantia, eh~ ft, 
afpettavano: E perche noi defideriamo, 
che a' noftri populi non manchino e' nu­
trimenti lafciandolo andare fuori del 
1JJominio noftro; pertanto noi rvogliamo; 

e 2 e 
• 
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e. comandianti che tu o per /;~ndo, o per 
altro modo notorio f ace i notificare che 
qualunque perfona di qualunque grado,' 
Stato, o conditione fta ,farà trovato por-. 

tare grani, o biade di qualunque r.cgio-: 
ne fuori del Dominio gli faranno tolte le_ 
beflie , e le fame , e non [e ne rice'Ver ~ 
fcufa alcuna; e mandato detto bando 
farai fare diligente guardia a" pajft d~ 
notte e di giorno ·, e quelli che fufft~ 
trovati in colpa negli punirai nel mod°" 
rJ.ettO, con torre /oro /e /Jeftie I /8 fomt~ 
1' u fai prudente e intendi la mente no.,; 
{Ira~ Ufa clrca quefta cofa ogni tua di~ 
Jigentia acciò fi ripari a quefto incon., 
-e;.entente. 23. 4i,· I)Io. 

I 

• 

'. 
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r .• 

Poteftati P alaiae Bonaccurjio 
de Serraglis. · 

- -, 

• 

EGli è .ffato at cofpetto n()ftroTho~ 
mtt.jo tf .Antonio di Pagno hahita 

nella Città di Fifa, e come Cittadino 
.Pif ano ci ha umilmente chieffo perdono; 
e noi per 'Virtù della Legge J atta in fa-, 
1Jore de' Pifani ritornati gli ahhiamo li-. 
/;eramente perdonato , e reftituitolo in 
tutti e' f ua heni htt'VC'Va prima àal 
1494. in qua , i quali dice twere ne~ 
Comune di Marti, cioè cafe ,. uliveti; 
e 'Vigne. Pertanto noi rv.ogliamo , e e.o-., 
mandianti che effendo ~ornat~ per ha~ 

'1i-• , _ _J 

• 
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httare in Pifa familiarmente tu lo f 11cci 
reffituire in tutti 'è' fua beni, che e' di­
ce ha'Vere in quel di Mar ti, facendone 
ufcire qualunque che di prefente gli te­
nejfe, e per lo a'V'Venirc lo tratterai, e 
farai trattare amore'Volmente, e come 
nojlro homo ritornato per 'Virtù della Leg­
ge predetta. Fa quanto ti commettiamo 
non manc~i. Bene _ruale 26. Aug. I 5 I_O~. 

VI. 

Potejlati Cafcinae Pifarum 
Francifco de Bramantibus. 

N Oi efi.Jlimiàmo · che ti -poff a efferé 
noto , avanti noi avcjflmo la Cit­

tà di Fifa, quanti contadini del conta-.. 
do, 

) 
• 
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I 

do, e dijlretto di Pift+, che erano da 
lttto di quà, balbino patito per li ajfat 
rubamenti, et ajfajftnamenti , che furo­
no loro fatti al tempo della guerra di 
Pifà, in modo fono per la maggior pa1 te 
tutti poveri. Bora noi intendiamo che 
di nuovo cotefti uomini della Potefteria 
di Cafcina, fono per la corte tua mole-
ftati , e richiefti per dehiti contratti per 
loro innanz..,i al 1494. che in 'Verità. 
qu11ndo e' fiana 'Vejf ati per debiti t ant() 
11ntichi non fono per pot1re ftare al Pae-. 
[e quando ftano ftretti a pagare, o ha-
'Verft a morire nelle prigioni, che non 
farebbe il defiderio di quefta Sereni/Jì­
ma Repubhlica , che pure 'Vorrebbe man­
tenere quefti uomini al Paefe. Per tan­
to noi 'vogliamo, e comandianti, che ad-

di-. 
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'dimandando coftì per lti Corte tua AlcunQ 
creditore di quefti cont11dini della Potefte­
ria coftì di Cafcina per debiti che fi11no 
contratti innan~i al 1494. tu efamini 
molto bene che debiti fono cotefti, e quel/() 
·ne apparifce di tali debiti ad caufa pof­
fa per quanto ti è honefl-amente pojftbile 
preftare favore a cotefti huomini di Ca­
fcina : havendo foprattutto comp11jfìone 
all11 miferia, e calamità lor9 per man­
.tenerli al Pae(e più che è pojjibile. · 'Tu 
intendi la mente noftra : ingegnati de­
flramente d' ajutare qucfti uomini quan• 
to conofci conveniente pe' bifogni loro. 

'fBen~ '_V.aie 2 7 • .A.uguffi I) I o~ 

VII. 

• 
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Vh. 

Vicario Certa/di RaphacLi 
de .Antinoribus. 

57 

A Ttefa la qu~lità de' tempi pr~/èn­
ti, e' q14a/i henche non dirnojlrint1 

Guerra manifefta, niente di mancho per 
potere ftarc con lo animo p1-er pofato Ji è 
mejfa la Guardia al Poggio Imperiale., 
ma non fi tro1va ancora in quella For­
tez..iZ.Ja ciocche . noi haremo defider ato, e 

però quello che noi penf avamo di poter 
f art in [patio di un mefe, o dt4e · deft­

'derremo che ft f acefft, s' e' Jujfi pojjì/Jile, 
in quattro , o fai giorni. E però rvoglia­
mo tu ti trasferifca fu6ito ·.fino ad effe 

H Pog-
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Foggio fenz..,a alcuna demo.ftrat..;ione, ma · • 
fingendo di andarti a fòlla~z..,o e a rr;e ... 
dere un poco quella muraglia, e inten-
derai che Fojji bifognerebbe farvi di pre-
fente , e dove bifognerebbe fterrare per 
, rendere il luogo bene ftcuro da una for-
z.,a: e quando ti d~~i il cuore che amo-
reevolmente, e volentieri cotefti del Vica­
riato concorreffìno, e ma_,ijìme quelli che 
fono più vicini da C aftel Fiorentino in 
fu,/ arai diligentia, che /i faccia in quat­
tro, o fai giorni quella opera, che ren­
dejfl detto Poggio ficuro , e. bifognando 
per tale opera vi fteJfi el tuo Cavaliere, 
e tu 'Vi anda:fJi ogni dua giorni unL 1 

. 'Volta , lo farai; ma .fe vede!Ji la cofa 
molto dijftcile , o molto molefta alfi uo-

-mini ,fapra_(eder4i, e darai avvifo,jigni-
. .fican-
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jicando tutto quello, che intenderai dren~ 

to. 19. Augufti I 5 I o. 

17111. 

çommifs. et Offecialib. fupet" forveis, et 
arginibus Commun. f5 diffriélus 

Pi[arum. 

E' ~ono a noi dua am6afctatori, l' 1,m, 
del Pirviere di San C 11jjì ano, u 

J' altro di S. Lorenz..,o alle Corte della ,. 
Potefteria di Cafcina, e dicano che 'VOÌ 

ravete loro comandato mandino huomini 
per /'opera dei folft et argini coftì di 
Fifa ; e perche loro non hanno ob6edito 
gli avete condennati in ptu .fomma di de­
nari per queff a difu6bidicn~a, e loro al 

li 2 r1n-
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rincontro dicono che pe' capitoli loro; ·cht 
hanno con queffa Eccetf. Repubblictt, ne 
fono efcnti _, e liberi come potrete ruedere 
per il teno~e di quegli , et hannone ri ... 
chiefto della ojfervantia d'effe: Com~ 

· 'V' t noto la fede puhhlica promejf a a' [ud-.· 
'diti ft dehbe inrv·iolabilmente ojfervare· 
Pertanto 'Vedete detti loro e apitoli, e 
quando per quelli e' ne fiano efenti e li­
beri, 'Vogliamo gli ojferviate, e f acci11 .. 
te loro offervare inviolabilmente , e le 
condennationi fatte di loro per quefto con.., 
to, quando e' ne ftan liberi per ditti CA.._ 
pitoli le abolirete, e cancellerete come non 
legittimamente. fatte fecondo eL tenore 
Je' Capitoli predetti. Fate quanto vi co­
mandiamo non rnanchi. 29. Aug. I 5 I o.' 

JX • 

.. 

' . 
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lx. 

Vicario Montis C11ftelli 
'Ser Bernardino Dino de Colle~ 

E' Sono flati a noi dua Amhafcia­
dori del Comune di S. AlmaZ;io; 

e' dicano che hanno un fiume, r.he /i chia .. 
ma il P agone, che pajfa per me;:.;~o del-. 
la giurifditione del Comune di S • .Al­
maZ-Jio, e del Comune di Monte Cafte/-.. 
li , e che qu11ndo quefti di S • .Alma~ia 
menano loro 6eftiame a heruerare come 
punto [corre , dalla parte del fiume di 
Monte Cajf elli , ne fono accufati da.-· 
quefti di Monte Caftelli dalla Guardia 
loro de~ danni dati; e così 'Verfa 'Vie~ 

fan-: 
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fanno quelli di S. Alma~io inverfo le 
heftie di quefti di Monte Cajlelli, quan­
do ~anno a be'Verarfi in detto fiume; e 

fono mt'1ltiplicate , e multiplicano tanto 
quefte accufe, che s' impo'Verifcano da_, 
loro medefìmi, perche tutto dì /i .grava­
no infteme per quefte condennationi , e 
non ci pajano quefte accufe molto ragio­
ne~·oli, perche la natura de' fiumi, co­
me è queffo, è di poterli ufare per ci4-

~(cuno [enz_;a incorrere in pena alcuna. 
Pertanto noi ~ogliamo e comandianti 
habbi a te ali' havuta di queft11e , chi 
rapprefenta il Comune coftì di A1ont0 

Caffelli, e con la prefente 'Vi faranno 
homini del Comune di S. Almaz..,io, e 
intenderai hinc inde quefto J.ifordine di 
quefte condennationi per a6be'Verare e' lo-

ro 

.. 
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ro 6eftia:ni in detto fiume , e tutto inte-
fo e bene cfaminato t'ingegnerai amore­
~olmente, e _(en~a for~are, di rvedere 
per il de6ito della giufti~ia fe tu gli po­
te.Ife comporre infieme , che inrvero fa­
re6he opera lattda6ile. Quando che dopo 
la diligentia tua ufata come è detto non 
pojfa, rimetterai dette parti a noi bene 
informate di' loro ragioni, e con uno di-
fegno d1 detto fiume d' onde pajfa per det-. 
ta giurifditione de' Comuni detti. Udi­
remo/i infteme, e fa remo opera diligente,' 
che la giuftitia abhia il debito fuo .. Dan­
do in tal cafo per tt-10 honore avvifo de! 
Coman·damento fatto, e in che dì, e quel­
lo che tu intendi drento. Vale 2 .•. S eptem6 .. 

I) IO. 

x .. 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



x. 

· Confulibus Maris. 

BEnche noftro defiderio fuJfji che co;, 
tejla opera de' fojft ft conduceffe con 

la celerità pojflbile per la copia, et. abbon­
:dantia e fanità può arrecare al Paefe, 
nientedimeno confiderando che molti di 
cotejfi comuni e populi pe' capitoli, che 
.hanno non fono obbligati a fimi/i f ationi, 
et altri benchè non hab/Jino c.apitoli, che 
gli difendino .fono in tal modo fopraffat-
ti di porvertà, e miferia pe' cafi di Pi­
fa pajfati , e per non arvere quefto anno 
quafi ricolto nulla, in che era tutta la 
loro fperan?...;a , che dicono non potere 

. ' pzu : 

• (> 
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J1iù: e per non gli fare al tutto defPe­
rare , e che gli habbino a abbandonare 

el P aefe, t"[)ogliar110 che quanto a qtJefti, 
che [e ne fcufano pe' Capitoli per L' im­
munità loro , 'VOi gli ojfer'Viate , e ftic­

ciate loro offervare a ogni modo, per che 
·non ci pare da nzancare loro clella fecle 
promejfa per quefla Eccelfa Reptttbblica. 
Quanto agli altri, che pojfono ejfere co­
ftretti a quefta opera J'tr non harv·cre Ca­
pitoli o privilegj che ne gli liberino' erJo- . 

gliamo per le cagioni dette ne abbiate 
buona di(cretione, e non correre così di 
fu/JitfJ al condennarli , e grarvargli pet 

la difub6edientia di quefti fojft; rna trat­
tare la co(a con queffi tali in tal modo 

amorervolmente , che piuttojf o rvenghino 

.q;~fontari, che forZ;ati, con1e faprà . bene 
I t~(a-
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ufare la prudentta ""~ojlr a a luogtJ e · ( 
tempo : che quando pure quefta cofa de'

1 

fo!Jì non ft potejfì così queft' anno afol­
rvere, (e le dia la fua perfetione quefto 
altro anno, che come 'Voi intendete più 
ci fono , e debhono effere 11 cuore coteHi 
comuni e populi, che per al prefente l' ope­
ra de' Jojfì. Voi intendete la mente no­
Jlra. Ufate circa a quefta opera la [a-
lita voftra prudentia in modo che L' ope­
ra ft conduca con quello più atto , e 
dolce. modo ft può per non fare di(pera... ~ 

re gli uomini ec •. Bene rvalet~ V. Septem~ 
lr. I 5 :I O. . 

.XL 
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Poteftati 'Terrae Collenfìs 
Philippo de Arriguccis. 

E' Pare che Aleffandro di Maria­
no di co.ff ì , che al pre/ente fi 

trova nelle .Stinche di Firen~e a iftan-

7:.Ja degli Spett abili Otto di Ct4ardia e 
!Balia della Città noftra, abbi u{ato con 
una fua ferrua d' età di anni xi. per 
ogni rverfo in modo la habbi guafta, e 
che di quej! a cofa ne hanno notitia la 
donna di Chrijfofano Mejfo coftì ~ellL 
tua Corte, e la donna di Laz..,:z:.Jero ma- · 

gnano, et un altra donna che fi chiama 
la Parvola, che fi ritrovarono per quel-

] 2 lo 
o 
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lo ne è riferito con detta f ancit~ll a a 
lavare panni a una fonte fuoYt-t della...... 
porta p ajferina di e olle. 

Bora perche noi defideriamo d' ave.:. 
·re piena notitia di tutta quefta cofa , 
q;ogliamo e comandianti facci d'avere a 
te dette tre donne di [opra nominate, e 
fimi/mente detta fanciulla, f.f medio eti­

rurn juramento ciafcuna di per fa le fa­
rai efaminare pel tuo Cavaliere, e ]\b .. 

tajo diligentemente [opra quefto cafo, con 
più riguardo e honeff à ti farà. pojjìbile, 
purche noi habbiarno la ftretta e fempli­
ce rverità della cafa; et efaminate fa-
ranno ce ne manderai urta copia de' det­
ti loro chiufa, e figi/lata del tuo figillo 
t per per fon a ftdat a, e infieme ci man-. 
Jerai la f ancit11lla predetta accompagna-, 

.. ta 

I I 
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· · ta in modo che l' honejlà (ua fia prefer­
'Vat a. Fà quanto ti comandiamo con l~ 
celerità pojjìbile, dando per tuo honore 
ttvrvifo per chi mandi detti teftimoni, e 
chi 'Verrà con la fanciulla predetta. Xl._ 
S eptem6r. I 5 I o .• 

X.IL 

C amer ario- S an&1i / oannis 
Thomafio Frane. de Caponfacbis~ 

. ' 

EGii è flato a noi uno ambafciator6 
del Comune di Lannolina, e f ac .. 

c.i intendere che per la tempefta grande 
hanno havuto qu-cffo anno , hanno per• 
duto gr"ino, rvino e cajlagne in modo fa .. 
no quefto anno per morir/i di fame e norJ__ 

[.anno 

.. 
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fanno come /i fare, e fonocift !fretta.:. 
mente raccomandati che vogliamo avere 
pietà .di loro, che s' e' fono mejfi in pri­
gione pel debito del!' eftimo , e DecimtL 
loro fono per morirciji dentro di fame. 

E perche egli è cofa convcnient0 
havere pietà de' poveri , e miferabili, 
pertanto quando e' ti fia manifefto que­
fti homini avere perfo queft' anno quaft 
ogni cofa per le cagion~ fuddette, iJL, 

quefto cafo harai loro quella compaf­
ftone circa al r~fcuotere da loro detto 
efttmo o Decima , che richiede la di­
fcte~ione di una tanta fortuna; percbe 
è cofa dura volere trarre d' onde non ft 
può. Tu fe' prudente e difcreto , et in­
tendi la mente no.ftra : portati invcr­
fo di quejli homini per le cagioni dette 

. 
1n 

I f 
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in rnodo ti pojfìamo commendare •. V. Otfo .. 

hris I 5 Io. 

Xlii. 

'. Magnifico Capitaneo e5 Comm~!fario. 
Civitatis Pijarum/oann. Baptijlae 

de Bartolinis •. 

N Qi abbiAmO. 'Vifto per tue fetteru 
fcritte ultimamente ali' Officio 

de' X. ejfare rvenuto coftì certo Medico 
et altri Portog hefi con fat'Vocondotto de', 
X. pajfati, reputati .A1.arrani Ci) e di 

malafede, e come per quefto tu eri de­
liher ato mandarli rvia. Donde noi confi-
derati più rifpetti e dell'' effere venuti r 

fotto 

e ) . ' E .. I c 10'! ·relur • 
• I 
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fotto fede pu/Jblica ( henche ora ella non 
fia ) e defl' ejfere molto dijfic ile gitf!di care 

· '"' buona, e mala fede detli uomini, e 
per defiderare che cotefta Città /i habiti 
cl più che fi può, 'Vogliamo che il predetto 
Medico, e altri Portoghefi, reputati ( co­
me tu ferirvi) .Marrani, fieno fopporta­
ti cla te e lafciati ftar coH't uno, 3. o 

4. meji, dentro al qual tempo /i potrà 
meglio la qualità loro conofcere , e chu 
portamenti e' faccino, et a quel tempo 
quando fi cono(ca che la ftanz.,a loro co­
ftì nuoca fi potrà lervarneli. Bene rvale 

2,2a Xmbr. I) I o. 
- - . 

'XIV. 

-
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XIV. 

Cap. ,et Comm. Civitatis Pifarum: 
/oan. Bapt. de Bartalinis.. · 

PEr la tua de' 24. del prefente .re­
JPonfiva alla nojfrA de' Marrani 

int(.ndiamo quanto ne fcri'7.J.i de/14 qua­
lità e coftumi loro, che di tutto ti com­

mendiani:o pe' tuoi. 6uoni falutiferi ricor:.. 
'di. Ora a noi ci occorrere'16e per diftin ... 
guere che f uffa bene (are ojfervare diii. 
gentemente e' coftumi ·e portamenti loro, 
e quegli che fl port~ljìno hene, e da Cri-
ftiani tollerargli , majjìme quando fìano 
per '1eneficare co/f ì la Città. E gli altri 
~he pel c.ontrario ft porta/fino, e da non 
· JC fare 
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-re coftì alla Città /,ene· alcuno,. e· fopra__,. • 
ftomaco dnz..,i coft't, dare loro licenz..,ia~ 
Quefta cofa /i può meglio conofcere coftì ,. 
che noi qut:. per quefta cagione efami-. 
nerai tutto, e piglierane il p11rtito fe­
condo che troverai. ejfere e' coftumi loro; 
come è detto •. Circa ·al cafo del morbo 
quando f uj]ì manifefto alcuni di loro rve-. 
nire da. luogo ammorbato f ubito gli fa­
rai andar 'Via per· non dare coftì cagio­
ne di injicere una tanto.fana Città.. Be~. 
ne vale. 26. Xbre I). 10 •. 

·xP. . 
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Potes1ati Pecciolis. 
/oanni de Serraglis. 

75 

T U vedrai una Legge fatta per gli 
- opportuni Configlt della Città no-
ftra d' Agojlo 1492. che qualunche an_ .. 
derà per t' avvenire ad ahi tare J amiliar-
1nente nel contado e di/fretto di Ptfa fta 
per anni ruenti allora projjìrni fttturi l1.._ 
hero da ogni gravez..,z..,a ordinaria , et 
'cftraordinaria, così del contado, e di­
jlretto di Firenz,e , come del contado di 
Fifa, eccetto che fia o/Jb.lig.ito alla fPc­
fa di rimette-re, rajfettare, confervare 
Jojfi, rvie, ponti, e ponticelli tocca

1
fjìno {[, 

JC 2 quc/ ... 
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1uelli comuni, ne" quali hah'it affino, e per· • 
la rata debita e conveniente fecondo la 
rata e pefo delli altri del medejimo Co-
mune, come più di.fte/ amente ne potrai 
vedere por la Legge predetta. Bora e'fo-
no ftati a noi alcuni uomini .del comune 
'di F ahrica in nome loro proprio, e di p,iu 
##Itri fare/fieri rvenuti ad habitare f ami-
liarmente in quello Comune, e dicono eh~ 
tu a' giorni: pajfati· gli· hai gravati in.-
più. panni ed altre cCi{e ad injlanz..,a del 
~omune dé· Fabrica;per -volere. che etiam., 

_ rIJio detti. fareftieri concorrino al/a,fpefa 
'della·· paglia de' Soldatir, e ad altre fpefa 
1iftraor.dinarie. di· detta Comune: e loro di­
cono non. ci'tjfer tenuti per virtù della Leg-. 

ge pre.de.u.a, .et-addimandanne la offervan­
~ja. d'· ejfa ,j che. naa: {a~ebhero ':Venuti ad: 

h~~· 
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habttare jamiliarmente in quel di Fifa fe · 
non fujft /fata _ la Legge predetta, et il 
pri'Vilegio , che la dà a chi và ad ahit are· 
in quel di Pifa~ Commettianti abbia a 
te chi· 11apprefenta detto Comune di Fa-. 
hrica, e con la.prefente roi· faranno que--
jl:i Foreftieri gra:uati, e vedrai la Legge 
predetta_, e quella ()Jferverai,.efarai.loro 
ojferruare inviolabilme~e ~endendo loro., e 
a ciafcuno di loro ogni gr avamento. havejft 
fatto contro al tenore di dettai Legge e 
[enz_,a fpefa· alcuna , ~ perche vogliamo. 
d-etta Legge fia pienamente lJjfervattL 
pel ternpo de' 'Venti anni a ognuno cb.e · 
andajft ad abitare in q_uel' di. Pifa per. 
rip.opular quel p.11efa di più ahitatori è~ 

\ 

pofjì/Jile •. F tÌ quanto ti comandiamo lJOrJ' 

m.anchi •. Die r8. Fe~r.I:) .,I~o~~ 

-
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'.XVI. 

C11pitaneo et Commifario 
Ci'Vit atis Pifarum et c:uique 

~uccejfori proximo. 

Vicario Laris 
Vicario Vici Pifani 
çapitaneo Campiliae 

fingulae fingulis 
mutatis mutandis. 

.· 

Noi intendiamo da cotefte bandù 
ejfere portato fuora . dcl nojlrfJ 

'Dominio copia ajfai di mortella , et al­
tri concimi da corame. Di che el Do-
minio noftro ne patifce danno 11:/f ai , per~ 
che non ce ne fimr:tne quella copia chefa­
ria di bifogno a cpncìare e' corami nojlri. 

e per 

• • 

I 
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o €per riparare a quefto incon'Veniente _, e 

• 
t 

che la mortella e fimili concimi fervanQ_ 
~l noftri. corami, e non a quegli de'fore;· 

_f!ieri ,, vogliamo alla avuta di quefta: 
per tutti i luoghi pubblici dellt1 tua giu.-. 
rif diz..,.ione facci pubblicamente.· bandire; 
e comandare che non fta: alcuno di qua­
lunche fl4to, grado, o condiZJione fi fia 
ardifca, o pr~fùma per [e o per altri; 
a fotto alcuno quejito colore per lo avve­
nire trarre o ft1r trarre: del Dominio 

· noffro cost' per· terra come: per acqua_,' 
alcuna fpez_.,ie di mortella o polvere d' ef-.· 
fa, o altri fjmili concimi da. corame. fot •. 
to pena di perdere· le hef!ie, le fame, · e In, 
barca , o navicello, e mandati detti han-·­
di e fcritti e: appiccati ne' luoghi pubbli­
c~ della, tua giur.ifdiz.J/one a: caufa per~ 

fòna 
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.lfona non ne pojf 11 pretenaere ignor41fi:;11, 
uferai e f arAi ufare ogni diLigen~i11, che 
chi Jc.i peccA!Ji drento -ne fta punito net 
modo detto. 'Tu intendi quanto quefto 
'difordine nu{)ca alle cofe noftre. Metti­
.,i otni ftudio e diligentia che fi ripari Il 
:queft..o .inc.onvenientç. 25. FehrA I) 10. 

1XVJJ. 

Paten-s: 

:p .Rio:~s li~ertatis f5 ve~iltifer jU: 
Htttae perpetug Popult I~lorentt-

·ni Capitaneo F5 Commi~/farjo Cirvit atis 
Pifarum, nec non Poteftati, f.5i Confu-· 
'lihus e ircvit atis eju_f dem ' in .quos h~ no.;. 
1.r/J inciderint , [alutcm. J::loi efijlimia-: 

mo 

I G 
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8r 
-;no che 'Vi fia noto la fatica, e diligen-· 
~a che s'è durata e mcjfa rrià più tem-

o . 

po fa per quefta Repub/;/ica; e ma!Jìme 
pel Magiftrato de' Signori di Zecca del­

la Città noftra per purgare, e nettare,' 
e fpignere fi1'ora del Dominio noftro lu 
cattive e proi6ite e tofè monete' il che è 
in gran parte fuccejfo come ft defìdera-: 
rva. 1-lora noi intendiamo che coftì in co­
teila Città elle cominciano a ritornaru 

{tnz.,a paura o fo.ffaetto alcuno nello ffien. 
dere quelle, e ci di(piace ajf ai, per che efl-
ft ilniamo per le pruden;::.;e 'Voffre inten-
de~e p~fjìate il danno e la jattt-tra arre­

. cano [eco e al pu/;/Jlico e al pri·vato, e 

mafjìr11e ora che ne hah6iamo in grandif­
fìma parte del noftro Dominio feminate 
Ittite b11one, intere, e correnti monete_-; 

L .fe-
( I 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



.. 

s~. 
fecondo gli ordini dell'a Città noftra r e· 

dejiderando noi reparare a quejlo incon­
veniente· che lo reputiamo grand~fjìmo 
~ogliamo e· commettian'r)i alla aruut1L 

di queft a rvi reftrigniate tutti e tre in-
fieme e f areteci' quelle opportune prorvvi­
fioni 'Vt occorrer.anno , per che cotefte c at­
ti'Ve e proibite , e· tofe monete non rvi /i 
{pendino, ma pinganfi fuori del- Domi-· 
nio noftro ;· 'f/Oi' jiate· prudenti e i'ntende-· 
te la mente noftra, e quanto quejla co(à 
può nocere al pubblico , e· al privato. 
Provv.edeteci" come è detto ,. a· caufa che 
ft ripari a tanto difordi'ne e incom;enien-· 
te.. Bene 'Valete XV. Martii 15 I.o .. 

XJ!!Jl.'. 

I O 
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Jl'VJJJ. 

Capit.aneo .f.5 Commijfario Burgi 
Galeotto de .Leonihus. 

· E' Ci è fatto intendere che Mejfer 
/ acopo Venuto Dottore di cojlì, 

to{(e donna già 4. anni fono in circa__ 
.Madonna Giacopa figliuola fu di Crijlo­
jttno Pichi dj coftì, donna per quello che 
noi intendiamo buona e de3 primi paren­
tadi di cofl ì, et halla in tal modo tr at-

_ t at 4 e tratta con tenere una femmina 
in caf a e in fu gli occhi (ua, della qua­
le ha più figliuoli, che ellt1 è ff ata ne­
cejjìtat a per quelli finiftri, e !1on conrue-

. nienti portamenti ufcirfene di e afa, e 

L 2 tor- . 
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torrrare co' parenti fua; e nòn l.i pro'V• 
~edc di cofa alcuna,. in r11odo che la~ 
povera donna .ha careftia del boccone dt'I 
pane. , ·e lui colla femmina fi gode e la 
dota della donna, e l" eredità fua , che 
ci pare cofa di male e/empio , .. e da bia-
fimarla grandemente, e da partorire_, 
qualche fcanclalo di mala natura, e fia­
mone richicfti di rimedio efpediente. Per:.. 
tanto noi ruogliamo , e comandianti che 

i.alla a'Vut a di queff a tu faccia di arvere 

a te detto M~(Jèr Jacopo, e con la pre-
fente 'Vi farà o lei ,. o qualche fuo pa­
rente e intenderai fe quello che ci è nar­
rato è la 'Verità , e quando trovi ejferc 
così , con quelle accomodate parole ti oc­
corr~ranno a q·uejlo propofito riprenderai 
detta 111.ejfer·J acopo. di quefti .fuoi fini-

/j:ri 
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Jlri portamenti rverfo la donna, facen­
dogli intendere, che qi1rjli non fono por­
tamenti dalla profejJìone fua, e quando 
e' perfeguiti in qucjl:i fua non conrvenien­
ti portamenti, e' non mancherà modi a 
quefta Signoria di timetterlo nella <-via, 

e fargli riconq(cere i' error fuo , e in 
qttejl:o me1...Jz..,o opererai la prorvri·egga con-
. :--uenienternente del rvitto e 'Vijf ito .fecon­
do la dignità e condecen~a jùa, e con-
fegnile con effetto tutto quello che rite­
nejjì di lei di fua· eredità. Tu intendi 

la mente nojfra, ufa in tutto la falita 
tua pruden~a a caufa ne feguino gli ef­
fetti {opraddetti, che quando pure rvo­
leffa pe1:fe'verare· nelL' errore (uo, per tuo 
onore ci darai particolare a:vvifa di tut­

to, perche [areino a ogni modo per por-
ci 
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~i conveniente rimedio. 13ene tt'()a/e ..àP. 
Martii I 5 I o. · 

XIX. 

Vicario Pifciae 
Bartolommeo de _M.ancinis. 

Noi intendiamo che il e omune e 
huomini di Monte Catini per ef­

·fer venuto il tempo fecondo gli ordini, 
Loro cercano di voler f àr la nt-to'Va ri­
form4 degli Olft~i. loro. .Ora e' fono fla­
ti a noi più Uomini privati di detto Co­

tnune con i loro nomi, e di più altri 
privati che dejiderercbbero ejfer gover-
nati bene , e dicono che il Comune loro 
fa circa 500. uomtnt, e che quefti che 

go-

I f 

( 
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o-()vernano\ i{ Camune· di Monte Catini 

tb 

fono circa· 30., in 40. pe~(one, che non 
efcano mai di ojfi~io che non fucceda o 
il figliolo, o il fratello,. o il parente loro, 
in modo che fono· fempre· in OjftZ;io , e 
-volgono gli Offi~i fen~a giufli~ia alcu­
na. a chi e' vogliono, e così come queHi 
pochi vogliono tutti gli onori per· loro,. 
eosì etiam fi di·-vidono tutte i' entrate 
del e o;nune ,. che dicono quefti pri<Vat i 
che detto loro Comu.ne h"i d'' entratfL. 

l'anno per quattro mila,, e di fPefe per 
due mila cento, et in capo delL' anno af-
fegnano debito al Comune,. in modo che 
dicano ejfere mat"xorvernati, e quefto ef­

. (erne cagione che /i chiamano luno· L' al­
tro· in Ojji~io ,. e quando L'' uno efce 
t?· altro entra, et hannone richiefto di 

r1rne-· 

I 

• 
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ri1nedio e(pediente , che non p()ttehbeno 
ej]ere peggio governati. ComrrJ,ettienti, o 
'Tu., o il tuo Giudice quanto più prefto 
fi' può fi conferifca fin là a Monte Ca­
tini, e intenda il modo e ordine danno a 

.fare qttefta nuorv"i riforma ,et i Capitani 
rlefenfori , et i Configlieri di quirvi che 
hanno a creare quefli riforr11atori non 

. chiamino alcuno loro parente infino in 
qutJ.rto grado .fecondo lo Statuto, nè al­
cuno altro del cerchio, cioè di quelli che 
.(eggano in offì~io, come pare pel pajfato 
abbino fatto a caufa che ft dia parte ad 
0Lrz,n11no , e che la riforma ft faccia con 
giuJ!f.i~ia nel diHri6uire gli offici, e ono­
ri , e majfìrne a chi ji è portato bene e 
porta, e fta tt{o ad avergli per antichi­
tà, e qt;te/li che fe gli a·vejftno pe' mali 

por-

I I 
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· . portarnenti tolti, o per ef/et·e condenna-

( 

ti, e infami gli tafcino addietro, et in 
fomma farai che detto tuo Giudice ci 

tenga fu le mani, che quefta riforma ft 
fa cci minutamente, e d' accordo , e fen­
~a pa!fìone alcuna e con giufti~ia uni~ 

~erfale d'ognuno fecondo e" meriti fuoi e. 

in tutto, e per tutto che per gli ordini.­
di qui'Vi ft di(pone, e [e quefti i·he rap~ 
pr~(entano it Comune di Monte Catini 
ft fentono di quefto modo di fcri'Vere gra-: 
rvati, ~~~liamo abbino libero ricorfo tL 

qu~eJla eccelfa Signoria. Bene 'Vale 26. 

Mar1ii. 

. ~ 
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.LYX .. 

Capitaneò e1 Commijfario Cirvitatis· 
Piftorii 

J oanni" de Popolefchis .. 

S O io flati qui avanti di noi quelli 
P1ftolefi dell' t4'na e dell'altra Par­

tè, i quali ultimamente vennero a tuo 
nome per caufa di quella ele~ione, che 
fi ha a/are de' tre Scolari, chefono per 
'l).acare, et in che i P anciatichi ft dol­
gono per avere poca numero di graduati 
nella parte loro, e non avere in quella 
part~ quel luogo , nè potervi quanto è 
conrveniente ; per it che noi uditili più 
'Volte con tutte le ragioni e· circoftanz..,e 

di 

I I • 
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di cia_(c1tno, et in ultimo fatto 'Vedere 
et udito leggere il teff amento del Rev. 
Cardinale di Trano, e la forma e l' or­
dine di tali ele~ioni, ci Jiamo rifoluti 
non potere _(enz.,a grave carico noffro al­
terare i' ultima 'Volontà del detto Car­
dinale, e però rvogliamo che queff a ele~ 

z..,ione de' tre Scolari come di fop_r a que­
.ff a rvolta fi faccia in quel modo e for­
ma appttnto , che è difì;ofto per il detf (} 
r eff amento' e fe i p anciatichi non han­
no tanti grad1-1tati, qu.anto l'altra parte, 
che abbino q11tejla volt~ p az:..:,ie nz..,a , e 
così tu -ordinerai che tale elezione ji fac­
ci, e non v' interveng-a fe non quelli; 
che fecondo la d~(fofiZ..iione dt tale Te-
ff amento vi debbo110 e pojfo.no inter'Veni­

re, no'!' a7.Jendo r~petto a nejfuna altr.11, 
M 2 co-
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cofa , che fi diceffl, purchè l' inten~iont · 
noftra e del teftar"'ento fi ojferrvi appun­
to; e da altro canto farai intendere, che 

da qui avanti /i penfi al ragguaglio di 
quefta co(a, e che ci piglino qualche for"". 
ma, acciocchè per una fimi/e rvia que­
fta Parte P anciatica non fa ne trova.Ifa 
~poco a poco efclufa, non cjfendo jlata 
l' intenz...ione del e ardinale che una p .ar­
te abbia più delt' altra, facendo tutto 
con buona diligenz_;a, e (opra tutto , che: 
fcanda!o alcuno non nafca, e tu con/or.:. 
terai quelli, che s' hanno a trovare a 
tale efez_;ione a portar/i in modo , che 
ne/l' eleggere que jf i tali ne pojjìno ejfere 
da qucfta eccel{a Signoria commendati. 
Bene 'Vale XVIII. Aprilis I) I I .. . - . 

XXI. 

I o 
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XXI. 

Vicario, €5 Commijfario S. Miniatis 
Franci(co de Pittis. 

E' Pare per quello ne è ~'iferito che 
Domenica pro!Jìma , che faremo 

a dì I 1. del prefente, fi abbi a congre­
gare cojlì il Capitolo de' Frà Minori 
della Provincia di Tofcana per cagio­
ne dcl Miniftro di detto Ordine , in che 
e' Frati della Naz.,ione S anefe per quel-­
lo pojftamo intendere vengono animati per 
'Volere t-t-n Miniftro della N4z.,,ione loro, 
et e/fendo la Città nojira Capo del/tL 
T o(cana., ci pare più conveniente fia più 
tofto del Dominio noftro , che quando l 

fa 

_, I\ 
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fe ne accordajfeno di volere che Mae- · · 
fior Francefco de' Chinucci da Monte 
Varchi al pre{ente Miniftro di detto Or-
dine, Uomo ·e di dottrina, e di go'Verno 
fujftcientijjimo riman~Oi nello Ufficio fuo, 
corne pare per quello p~fjiamo intendere 
fia rvolontà del Padre loro Generale, cfì­
fti1neremmo fufji bene per le fue bone 
qualità. Pertanto noi vogliamo, e com­
mettianti che tu prejli ogni tuo ajuto e 
favore pojjibile e onefto alla Na~ione no-
ftra et al .Miniftro prefente; avendo buo­
na cura che coftì non ne a66ia a feg·ui­
re [canda/o alcuno per quefto conto. Tu 
intendi la mente noftra , opera a quefto 
effetto quanto oneHamente ti farà poj]ì­
hile {enz...,"i conferirne coff ì cofa alcuna 
di quefta noftra rvolontà, e fanZ;a che e~ 

n' ab-
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n" abbi1e dentro a correre fcrupolo alcu-
no di cofcien~a. Bene. 'Va(e· 30. Maji . 

I) I I_. 

XX!J. 

-
Rerudo Ep~(copo Ci'Vitatis Piftorii 

Domino Hieronimo de P andol.ftnis •. 

E' Sono flati al cofpetto di quejlL 
Eccelfa Signoria più Uomini del 

Popolo di San Piero Maggiore· coftì di 
Piftoja, e dicano che gli Operaj, e Cap-· 
pella dt detta Chiefa di San Piero per 
una Bolla di Papa Eugenio fatta infi-
no nel 143 3. fon~ padroni di detta Chie-
fa , e degli Altari' che fono in quellà_. 
heneficiati, che 'Volendo detta P.. Re'Vdtl 

Si-. 
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Signoria 'Veder quefta Bolla e le Scrit-· 

~t1re del padronaggio predetto ·, fu arre­
cata liberameJ!te a quella, e che ora det­
ta V. Signoria la ritiene loro infiemu 
con dette Scritture, che in verità non ci 
piace punto , (an~a che pare loro ejfere 
ruiolentati dalla S. V. R. in dette loro ra.:. 
gioni , che non pare cofa degna quando 
e'fia così della Voftra Rerud~ Signoria. 
E per quefta cagione noi ruogliamo efor~ 
tare, e confortare quella, ella ruoglitL

1 

ejfere contenta di reftituire loro alla avu­
ta di quefla detta loro Bolla e Scrittu ... 
re, et in quefta cofa portarft con talu 
mode.ff ia e giuftiz.,ia, che non ne abbit1 
a (eguire [canda/o alcuno in cotefta Cit­
tà; che ci rendiamo certijflmi ,V. S. R. 
ejfere_ ~n~en~a più a· leruargli, che a fu.,_, 

[ci~ 
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" fcitttrgli, perch'è quando ques1i (jor1Jini 

Ji ~eggano 'Violentare nelle loro manife­
fte ragioni, non .fono fa non per rifentit­
fane. V'offra Signoria Re'Vda è pruden .. 
ti!Jìma e{tffimiamo ci piglierà modo , e 
forma tale, che le cofe procederanno ordi­
nariamente, e (an~a preg·iudicare alle 
ragioni di alcuno. Il che quando noi in-· 

tendiamo ci farà gratijftmo per tor rvia 
coftì materia di fc11,ndalo. ~7lf./11nfi I 5 I r. 

XXIII. . 

P'lcario S. /ohannis 
Domino Mattheo de Niccolinis. 

E S.fe_ndo 'Vac~ta di projJìmo la Pie'Vf 
di San Ptero a Pr~(ciano per la 

morte di Mejfer Andrea projjìmo et im~ 
N me-

<• 

' 
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medi,ato Rettore di quella; et ef[endone 
padrona la Signoria, per fua delibera­
z_;ione, e partito , l' a7)erz;a conferita e 
data a Ser Fra.ncefco Fagiuoli noftro 
Cittadino, e Sacerdote da bene,. et ave­

'7Ja mandato. Dornmoro di Domenico fuo 
maz..,z.,iere per entrare nel beneft~io pre­
detto e pigliare la, pojfejftone di quelùL 
per detto Ser Francefco; ora detto nojfro 
maz..,.~iere ci fcrive per una fua che gli 
hvinno ferrato L' ufcio in tefta ,. e ribut­
tatolo, e. che lui s.' anda./fl con Dio, che 
'Volevano guardar~ cafa loro , e con le· 
baleffra. caric;he di(fero. che ft tirajfe in-. 
dietro; onde per· manco fcandalo fa ne 
partì et è tornato quivi nel e ajf ello di 
Prefciano appre/fo a detta. Pieve. afpet ... 

tando; la refalit.Z;Ìone noftra; e perchè· quì 
.fi 
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Ji tratta dell' onore di queft' E cc. Signoria, 
mandiamo appofta a 'Voi il prefente C aval­
laro , e rvogliamo fubito fu6ito alla avu­
ta di quefta mandiate a detta Pieve il 
'Vojlro Cavaliere con tuttt1 la voftrtL 
famiglia , e 6ene in punto, e j a cci ate 
m~tto al maZ;Z-.;Ìere , perche fi troverà 
nel Caftello di Prefciano, et operi che 
detto nojlro niaz..iZ-.;icre entri e pigli la 
pojfafjìone di detta Pieve , e la tenga a 
ijlan~a di quefta Signoria, e mandinc 
juora tutti e' Secolari, che rvi fon dentro 

intrufi; pigliando i nomi e [opranomi di 
. ciafcheduno e d~ che luogo e' fono per 

darcene per {uo onore avrvifo di tutto; 
e [e alcuno Prete, o Sacerdote fu.ffì in 
d1Jtta Pieve ve lo lafci ffar dentro fen­
z.,;a dirgli o fargli cos' alcttna , per che 

N 2 non 
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non è noftro officio nè debito mettere mtt,;,. 
no nella biada d' altri. Et apprejfo co­
manderai al Padre, avendolo , di S er. 
Criftofano d4 S. Leolino di Valdambra; 
e a' fratelli e nipoti e più Hretti paren­
ti che egli ha, che intra due dì dal dì 
farai loro il comandamento, che lo fac­
ci jùbito , ft pre(entino tutti perfonal­
mente al Cofpctto nojfro , che non man­

chino per niente _fotto pena di ·ducati 200. 

per ciafcuno di loro che non obbedifjì; 
dando per tuo onore a'V'Vijo del coman­
damento fatto, et a chi, e in che dì. Fa-· 
te quanto ne commettiamo e con la cele- • 

. · r i t à p~fjì bile e evirv.ament e , pere he , come 
è detto , ir11po.rta Proppo per. l' onore dj, 

q,ueft' Eccelfa Signoria .• 2.5.f tmii I) I r. 

XXIV.~ 
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XXIV. 

Vicario s. /ohannis 
Domino Ma.ttheo de Niccolinis. 

P Er la: voft. ra di j eri circa al cafo 
della Pierve a Pre[ciano e degli 

uomini che rui fono ar1natamente intruji, 
e de//4 poca effima~ione hanno fatto de~ 
segno nojlro ' e del e avaliere rvoffro' 
intendiamo quanto ne (crivete, ora per­
che qu.ì ft tratta dell'onore di queft' Ec-' 
celfa Repubblica,. rvog-liamo· e comandian-­
vi che rvoi fuhito fubito alla avu,ta di 
quefta mandiate il voftro C avalierc con 

la famiglia 'Vojlra, e cori tutti quegli al­
tri del Vicariato che voi comandérete che 

'V'd--
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rva~!ino ad a1,.dcre e .(fianare 1nfino in 
jo?icla1nento le e a_{e di tletto .Matteo di 
Sirnone ~ocato Finocchino dell"i Pie~vu 
predetta , e ·firnilmente quelle di detto 

Fruoftno da San Leolino del rvojlro Vica­
riato ; dipoi comanderete, e fare te co­
m,andare a detto Matteo e Fruofino, che 
per tutto dì 29. del prefente fi prefenti .. 
no pcrfonalrnente quì al roJlpetto noflro , 
che non manchino per niente, altrimenti 
non comparendo al tempo s' intendino ef­
fere caduti, e cadino in /Jando di ribel-
li, e conftfchinfi tutti . i loro 6eni, e de­
gli altri che fono in detta Chi::fa intriifi 
cercherete, e Ja_rete cercare con ogni di­
g·en?..;a d' avere i nomi e fopr annoYIJt, co­
me per la noftra prima ne (crivem1no, e 

f ubito fubito ce li manderete , e mandia­
mo 
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ma appoffa il prefente Ca'7./allaro, per­
che quefta cofa non ci potre66e più pe­
[are. Fate quant() ne comandiamo non 

manchi. Bene 'Vale 27./unii 1511. 

Capitaneo ,. et Commijfario et Poteftati 
Civit atis Pijlorii:. ambobus jimul. 

N Oi intendiamo , e non fenZ>a di­
fpiacere che a' 2. del prefentu 

rvenne coftì nella Città. la co[a a tal ter­

mine , che pe'./ùoi danari non Ji trova-
'Va pane a' fo1'naj, che ce ~e maravi- 1 

glia;no grande.mente, conciofiache noi non 

fiamo in tal te;"npo , nè in ta~e penuria 
di frumento qttejt' anno, .. che· dovejfe .fe-

. 
gu1f& 
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:~:11ire coftì tale di/ordine ; e mara·vi­
rrfiamci non ce ne a6biate dato q1-talcu-

0 . 
no di 'Voi notiZ.;ia· , perche ci a'Vremmo 

di ft:bito provvifto. E pertanto noi rvo­
gliamo rui rijl:rigniate injieme, e farete 
ogni diligen~,a cl' intendere fe . cojlì è del 

grano, e quando e' !'{)e ne jla, farete che 
chi n' ha lo cavi e metta fuori rvenden-
dolo pregio onejfo, e r11gionevole, chu 
crederemo lo f acejftno quefti che ne han­

no volentieri per loro utilità, avendo una 
ricolta addoj(o piena, e copiofa quanto è 
quefta del pr.efente anno~ e quando 'VOt 

rùi certifichiate che non ve ne jia , pet 

'Vojlre lettere ce ne darete fubito parti­
colare avvi[o per provrvedere al hifogno; 
che ci pare una cofa non punto bene f at­
ta, che in una Città di cotefta natura 

pe~ 
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pe' fuoi denari non 'Vi fi trovi pane, maf-
fime in queft' anno copio{o, come è det­
to, e come etiam abbiate [opportato /i fia 

mejfo a faldi 40. lo ftajo , che comune­
mente nella Città noftra, e per tutto it 
noftro Dominio vale di gran lunga af-
fai meno, fate quanto ne commettiam() 
non manchi. Bene valete 8. J ulii I) I I. 

XXVI. 

Poteftati Pijlorii 
Leonardo de Rodulphis-1 

EGii t ftato al cofpetto noftro il Re~ 
verendo Padre Maejfro Agoftin1 

Filippo d' Antonio nojlro Fiorentino detr, 
Ordine di S. M.0 de' ~er'Vi dç!/a Città . 

O no-. 

• 

. . 
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fl.Ojira, e dice che gli hannoi coftì- un· Con:... 
~ento del medefimo Ordine loro, , che {i 
chiama S. Maria de' Serrvi, nel quale 
dice trovar/! alcuni Frati difcoli, e re-. 
belli all'· ohbedienz.ia di detto Vie terio ~ e 
ordine, che ti fliranno coftì fatti noti, e. 

~..;olendo. ridurli a conv.enienti. termini , e 
obbedienZ.Ja fecondo ricerca, il debito , e· 

officio di detta loro religione , non fi 'Vede 
a'Vere tante forz.,e che bajl:ino a correg-. 
gerli, e comandarli, et hanne, richiejlo 
di favore, . e braccio. Secolàre ... Commet-. 

tianti che quando detto. Vicario; Provin .. 
ciale , o fuo Mandato ti mojlri e J a cci 
i11tendere, d' avere, dal fuo Superiore li-. 
,e_nz.,a di potere cor.reggere. detti Frati 
per· rendergli, obbedienti. al loro. Superio­
f;e ,, e di potere· eer quefto implorare i~, 

brac-. 
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.·Zr11ccio .Secolare -, 1in quefti -caft glie n~ 
prefterai., e preftare farai una 'Volta, è 

più, .e quanto .te .ne .richiedejft ,per fare 
gli effetti fopradetti, avendo 6uono 7i­
fpetto che -non /i .facci [canda/o di feri-
te, o d' altro tumulto. 'Tu fei pruden­
te, e intendi la mente nojlra, portati in. 
modo che noi ti pofjìamo commendare -, 
perchè qui fi tratta de!L' onore ~j Dio; e 
di fare che detti Frati diventino obedien-. 
ii a' loro Superiori. Bene 'Vale 10 • . / ulii' 
I) I I .. 

O,_ XXVII. 
Ci 
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XXVII. 

Patens~ 

J>rior,~ s Li!Jert atis ' f5 vé xillifer I uffiti" 
perpetuus Populi Fiorentini, fingulis 
atque ttni-q,·erjibus Rel1oribus, €5 Ojfi­
cialibus noftris tam prtefentibus quam 
f uturis, e5 eorum cuilibet, in quos 
littc.r~ noffr1, patentes incider int [4· 
lutem .. 

V oi vedrete un· Bando, il qualu 
. farà con quefta noftra circa it 

pubblicare , e notificare l' amiciz..,ìa, pa­
a, confederaz,ione, e lega, che injino a .. , 
Jue del pu[cnte Ji è f!ipu.lat a e conclu[a 

tra 
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tra Lt Fcce!fa Repuh6lica noftra, . e l~ 

Magnifica Comunità di Siena con rc­
mijjìone di tutte le ingiurie , e danni, e 

con ajfai altri Capi1oli e patti, come in 
ftmili jlipt~la"Z.Jioni, e convenZJioni è con­

fùeto J arjì. Com,andiamvi a voi, e cia­

fcuno di voi ognuno nella .fua giurif di-
~ione per pubblici Bandi lo facciate ban­
dire, e notifica.re a caufà che da quì a­

cvanti Cittadini, e St1dditi delt' una, e 

dell' altra Repubblica po_/fano liberamen­
te con ogni ftcurtà ufcire nelle Città, e. 

Dominio l'uno dell'altro, e trafficare,' 
e contrattare , e fare tutto quello e 

quanto fono con[ueti /Are infieme e' buo­

ni amtct , e vicini. Bene 'Valete 9~ Au-: 
gufl·i I) I I~ 

XXVIII. 
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XXP'JJL 

.Confulibus Maris"· 

·NOi intendiamo che agli 11nni pt!J­
fati a'Vcndo fatto penfiero quefta 

·Ecce/fa Repubblica di 'Volere 'Voltare it 
Fiume d' .Arno addojfo a' Pi[tanZ perche 
avejftno .cagione .di ritornare alla di'VO· 
1.>ione di quefta Ecce/fa Repubblica; .Si 
dette principio all' opra a fare cavare 
e' f offe per potere 'Volgere detto Fiume 1 

donde aruendo cominciato .it Fiume pre ... 
detto di gt4 a correre donde era ordina­
to, pare che infino a quefto dì habbi il 
Comune di Fagian.a, e i terreni dì det­
to Comune in tal modo riempiitti, e ba .. 

rat-
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1:-att ati, rhe non 'VÌ /i fcorge più confini; 
o. termine· alcuno , ma ogni cofa moftrL 
una faccia di fterpi ,t rena, e pantano 
fèn (Ja diilinz.iione alcuna , et i~ Signori 
de' terreni predetti defidererehbono ricono­
fcere · il .loro e infignorirfene per· ridurlo · 
a terra fruttuofa, non· lo p~lfano fare, 
fa non Ji fa le con:fegne a ciafcheduno 
della quantità de' terreni che· rvi ha, e 

drfidererebhono alcuni di quefti Signori 
de' heni, che fono ftati al· cofpetto noftro ,' 
che per voi, . e ufficio rvoftro fi rvedejft, e 
efamina!Jì tutto quefto Piano del Comu­
ne di Fagiana, e ad ognt uomo di loro , 

ji ' con/eg!"a!Jì il fuo per· poterlo ricono- . 
[cere , , et arverne. in q1-1aléhe tempo qua(-­
che frutto ·, e parendoci queft.a · domandti. 
n.on_. aliena dati"onefto ·vogliamo ci met.,. . 

. 
tta ... 

o 
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tiate dentro le mani' e avere a voi e'j 
padroni e hofti di quefti terreni ~ e rve­
duto le cagioni di ciafcheduno gli con­
fegniate ad ognuno quella porZ-.;ione che 
rui hanno di heni, diftinguendogli per nu­
mero , '7.t'OC aholi, e mifur a, e termini, e 
confini in modo [empre fa ne pojf a ve­
dere la ricevuta di detta confegna, e 
a chi e perche cagione; e nientedimeno 

fatte per rvoi dette confegne a ciafche-
duno la futt, evogliamo che qualunquu 
perfona di quefte vofl-re confegne ft do­
le!Jì, habbi per ogni tempo libero ricorfa 
a quefta Eccelfa Signoria , perche no;._ 
ftra intenz..,ione è non /i tolga a perfona 
il .fuo, nè non /i confegni a perfana che 
non 'Vi aev~fji terreni. Voi intendete IL' 
mente noftra, ufate in tutto la rvoftr~ 

pru-:, 
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pruden~11 ; e t,iufti~ia_~ 19. .Auguft.~ 
.I) I I_. 

xxix.· . 

c~pitaneo; et Commijfario Firviz..iani 
Joanni dt BArducciis • 

. 'Noi intendiamo che il Magnifico Mar-. 
chefe Gian Loren~o da T rcfpie fi 

port ~ molto infolentemente col Magnifico 
Marchefè Morello fuo parente , e rac­

çomandato di quejf a Ecce((a Signori4 
col molejf arli di fatto , e per forZ.Ja le 
cofè fue, e cbe in 'Verità facendo a que­

flo modo non /i porta da buon parente , 
nè come a (ua M.ca .farebbe conveniente. 
:Pertanto noi rvogliamo, fèrtzJando /èmpre 

P la 

• 
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la dignità tua con detto fvlarchefe Gian 
Loren~o, ti ab/Jocchi con effe [eco, e fa­
ragli intend~re per parte di qHeHa Ec­
celja Signoria, che 'Vog/i11, dejijlere da-J 
quefti modi ruiolenti, e non civili; "C quan­

do pure vo!ejfl perfe'Verare in quelli, que-
fta Signoria farà fempre per preff are a 
d~tto_ Marchefe Morello fuo raccoman­
dato ogni onefto f a'Vore e ajuto, per che 
non jia violentato, o for~ato, et a que-
flo propojito ufarai tutte quelle efficaci 
·parole oècorreranno alla prudenZ;a tt.-ta, 

ma quando /pretenda più una cof a, che 
un' altra , addomandi rvia ordinaria, 
perche detto .M.arche(e Morello ft pojfa di. , 

,. fendere con giufli~itt, che il 'Volerfi fare 
- r~gione da fa medefimo nòn è permejfo a 

perfo.na. 18. S eptem/Jri s I ) I 1. 

xxx. 
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xxx. 

Confuli6u.r Maris. 

EGii ·è /fato al cofpeito di quefttL 
Ecce/fa Signoria Barto!ommeo di 

Francefco Cra!Jolini Citttfdino Pifano, 
~'dice che fono circa dieci meji che dal­

la Città di Roma, dove era abitato cir­
ca quindici anni , ritornò cojlì a Pifa, e 

- 11' giorni pa.f(ati 'Venendo le majferiz...ie e 
beni fuoi mobili per acqua coftì a Pifa, 
che così ave'Va commej(o ad uno foo com~ 
pagno là a Roma, e {uo grttn conofcen­
te, pare che tra quejle majferiz...ie, e maf­
fi1ne tra quelle di cucind, intra I' altre 
cofa che s' ufano in cucina, f ujjì circtL 

P 2 quin~ 

' 
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·quindici libbre di .fale, che inav'Verten:. 
temente vi J u mefo .fanZ-.Ja fapere, o in-. 
tendere il pregiudiz,.,io di tal f ale, perche 
pare che le donne di quefto fuo compagno 
come diligenti di rimandarli ogni cofa , 
.ivi mejfero eZ>iandio detto fale· che /i tro­
evava tra le co{e di cucinA. Ora e' pa­
re che aprendo quefta cajfa fuggellata 
per rvedere quello vi era di gabella,. / 

• 'Veditori 'Vi trovafjìno intra le altre cofo 
quefto [aie, e volerlo condennare fecondtJ 
la Legge che di ciò parla , e detto Bar­
tolommeo ne ha richicffo di rimedio efpe­
'diente , perche in quefta cofa dice non ci 
'ar,;ere nè colpa, nè peccato ,. nè fcienZ-.J4' 
·alcuna,. che quando e' fia così come lui 
ci narra, e''tnre cafo. d'avere miferi-: 
cordia.. E pertanto noi. "Vogliamo chy 

quan-
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quando voi troviate il cafa effere nel mo.;. 
do che ci è narrato,. che voi ci a/Jbiate 
quello clemente riJPetto che merita ir;, fe 
un tale inavvertito e afa, e benchè le Leg- · 
gi circa quefta· materia del{ale ftano ri­
gorofe, nientedimeno in ftmili caft inopi­
nati è· da andarci con buona circofpe­
z.,ione, e conftderaz;_;tone. Voi intendete la 
tnente noft.ra; u{ate· in tutto la vojlrrL 
fa!t"ta prtz.de~1z;_;a, e clemenZ-;a •. 28. Se~ 

ptem/Jru 15.11~ .. 

XXXL 
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:rxxJ. 

Vicari.o Pifae 
Petro de CQmpagnis. 

no~iZ,.;ia, e così coteffi uomini del 
tuo Vicariato dell' Interdetto che la San­
tità del Papa ci ha fulminato, il qua­
le interdetto noi, e qt/laft tutta la Città 
abbiamo reputato, e reputiamo roano per . 
molte, e molte cagioni, e majjìme che 
Sua Santità ejfendo jlata citata dal Sa­
cro Concilio, non ha potuto, nè può fe­
condo i Sacri Canoni procedere a tale 
Interdetto ., f11nz_,a -che étiam ntJi ce ne 

fiamo appellati in forma legittim4 a det-
to 

• 
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to Sacro Concilio,. t a qualunque altro 
r ri6unale dove giuridica.rne nte ricadejfì, 
che è perm~_ffo i' appel!ttre , · conriojìa:-·he 
la fìa d1fefa de/i' apfellante, & defe11-
fiones fì11r introductx de jure natur~, 
che non jì pojfano denezare a perfona. 
4~iugncji ancora che quejf o intere/etto · 
è e;nanato· da Sua Santità .fanz.ia alcu­
na nojlra citaz:..;ione, che fuole la cita­
ZJione in uno atf() tanto pregiudiciale ne­
cejfariamente ricercarji, che L'usò Dio di 
fare per noflro efempio quando chiamò 
Adamo che avea peccato Adam Atiam 
ubi es, che lo citò primti che lo cacciajjì 
dal Par ad~fo , e per più altre e agioni, e 
ragioni, che per non effere più prolijft non 
jì defcri7)ono altrimenti! e per ~quejf e ca­

gioni, e ragioni mojfi per rui7)ere da Cri. 
ftia-
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ff iani, e non Jlare fan~a Meffa ; e Of-
ficio Divino, habbiamo fatto dir Mejfa, 
e facciamo a quefti noftri Con'Ventuali 
che fono ab antico ufttati di fer'Vire il 
P alaZ-i~fJ noftro di Mejfe continuamen­
te , e Offi~j Divini, come fono e' Ser­
.rui, Santa Maria No'Vella , Santa Cro­

ce, Santo Spirito, it Carmine, e Ognif-
fanti. A tutti gli altri ojferrvanti, e al 
])uomo nojfro principale habbiamo ta­
fciato ojferrvare L' Interdetto predetto fe-
condo la rvolontà , et etiam per non dar 
e agio ne flano privati de' Benefiz..,j , e en­
trate loro. Q_uejlo è quanto ci occorre dar­
ti notiz..,ia del prefente Interdetto, e come 
ce ne governiamo, Il caufa che etiam lo 
pofftno intendere cotefti noftri fedelijjìmi. 
primo· Oflobri.s I) I I. 

XXXII. 
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Vicario Pi{Ae 
Petro de Compagni.I.' 

'Iltl . . 

A Lia tua de' 30. non ttccade altrtt· 
ri{pofta, fè non che tu hai ad 

intendere che quello che è chiarnato frT­

ter detto, pe.r non avere le debite qr-talità 
c.he ft convengono , non .è Himato valide, 
e prima perche il Pontefice .fono :più mefi 
f.u chiamato a Concilio., fecondariamcn­

te perchc ft è appellato, terz...io loco perche 
non fonfJ J 4tte le richiejle , e citaz.,ioni 
ordin11rie, e confuete , e per molte altre 

cagioni, le quati non 4ccade n.arrtire di 
prefante; e però noi ah/Jiamo fatto che ~ 

O Fra .. 
"""" t 

' 
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Frati CorPr)entitali che no:i hanno da per-
dere i, Bene.fìz..:j, et' ab antiquo furono or­
dinati a celebrare il Culto Divino in 
queff o P alttz.,1.:;o , jiailo quelli che celebri­
no per tenere confolat a la Città noftra; 
gli altri che· hanno Benefici non abbia-
mo rvo 1uto mettere, in· alcun&t· d~fputa,. 
perche qucfto per al pre[ènu è fuff.ìciente 
11,l bifògno della Città noflra,. e ftimia-
1no con la. Di7.)ina gra~ia ,, che· la c~fà __ 
1eb6ia· a durare. pochi giorni. 'Tu inten­
Ji quello /i t J atto· quì ,. e potrai efami­
mere· quello /i cowveng a cojlì •. primo Ollr;-: 

~ris I 5 I r .. 

XXXIII.. 

.. 
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, XXXIII. 

Fatens. 

Priore.s Li/Jert atis, f5' Vexillifer / ufti­
ti~ perpetuus Populi Fiorentini fingu­
/is atque uni~erfis in quos hJ?J noff-r~ 

inciderint:. S alutem. 

S!g·nijìchiamovi a 'Voi , e qualunque 

di 'Voi come noi infieme co' nojlri Ve­
ner ahj/i Collegi , e Spetta6ili Io. di li­
hertà e pace, e prudentijftmo Configli1 
Jelli ottanta della Città nojlra, e fèco~ 
Jo gli ordini di quella ahhiamo eletto, ~ 

deputato in Comune Generale di tutta lt-i 
Provinci11 di Romagna il Magnifico , e 

Q 2, di-
o 

-

.. 
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'{Jilettijftmo Cittaainò noffro Giovanni di· 
,';rommafo di Luigi di M •. Loren~o Ri-'~ 

fJolft con amplijjìma e pienijjirna a-utori..;.. 
tà fopra. la ftcurtà, governo , e bene ef-
fcre della· Provincia predetta· ronde ruo-­
gliamo , e comandi11mvi' a. 'Voi, e· cit:b­
fcheduno di 'VOi, che in tutto que.llo, e . 
quanto. rui· ordinaffe ,_ e comandajfe ~ l' oh-: 
bediate, e obbedire facciate non altri---: 
'menti che fa alla prefanz..,a· queft' Ecccl--
[a Signa.ria· rue lo comandajjì, partando--,­
roi1 in modo,, che dellt:e 'Voftra buona oh'-­
"bedienz.;a: vi pofJìttmo commend11re~ . .Be.nt 
w.alete 3. J;{ovem~r~~ ~~) 1~~ · 

.XiXXJP.: 
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"'-'evdo Vicario Epi(copi Arretini/ 

Domino Donato de Chianni •. 

Noi intendiamo· coft1 che non· ci po­
trebbe ejfere più moleff a·, per che 

toccando/i t'·ono1e, e dignità de' Rettori 

noftri, che fano membro di queff a E cccl-_ 
fa Signoria, ft ruiene a toct·are, e. ojfin­
dere quella. E' pare p,er quello ci è rife­
rito·, che uno. Ser Guafparrii di Meo di 
Checco. Cappellano- della· Pierue di Falto-·­
na il dì di San Simone· profjimo pajftttfJJ 

'Vtnifft a tanttt· infania , .. che oltre a-mol­
te , e molte parole contumeliofe , e igna.:. 
m1niofa de!la dig·nità ;) e onore fuo ,>chi. 

at-

• 
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al Poteftà di Caftel Focagnvrno Carlo 
Macigni noftro dilettifjimo Cittadino gli 
Ahhajf~!fe etiam l' arme jn afte per vo­
lerlo manumettere, che quanto fta cof L 

conveniente a uno Religiofo V. R. che è 
prudentijjìma lo può ajfai di per {e ftejfo 
efaminare, e perchc un tale ecctjfo me­
rita di ejfar punito e caftigato , confor­
tiamo V. R. a q;o/ere intendere queffo 
cafo , e rvi'Vamentç et in efemplo degli 
11/tri punirlo, ç gaftigarlo in modo ci fta 
la reftitu~ione dell' onore puhblico ; e 
quando V. R. non lo e aftig ajfe per modo 
admijfi fui, faremo for%..Jati a pigliare_, 
de' modi che lerrore (uo f ujji riconofciu .. 
to con, [atisf a%..Jionç del puhblico nojf ro. 
Confidiamo a/fai nella /Jontà, e giufti%..Jite 
-vojlra , che rvi porterete in modo che 11 

que-
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'!ueJlo. Prete,, che di queftu delitto , e 
degli altri intendittmo ha addojfo , farà 
fatisfatto· intieramtnte· alla giuftiZ.Jia. 
8 .. lvòvembris I 5 r r. 

XXX/i: 

Capitaneo & Co.mmijfàrio 
Fùvi~ani 

/ oanni de Barduccis. 

M Ercato di'/ 11.cop() da· Botignano· 
Pilla, e Corte di Fiviz..iano, 

già. fono dodici anni in circa per quello 
intendiam() ottenne un Salru() condotta dal­
la Signoria di Lucca· di poter.e: pajfart 
lihero, 1· ficuro· con fuo Beftiame· fu per 
il Lucchefe per andare con ejfo in· Ma-· 

rem-
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remr.na, e ritornttre con quello ; e fègul 
dipoi che 7JOlendo ritornare coftì a Fivi­
?:..;ano a cafa fua, e capitando con detto 
!Beftiame nel ritorno "Vicino alle Porte di 
Lucca, fu da' Lucchefi toltogli tutto det­
to Beffiame, che era di rvalfente, per 
quello intendiamo, dì ducati 300. e me­

glio, e ~edendoft mane are della fede, e 
fpogliare quafi in folle Porte di Lucct1; . 
fu forz..,ato pel danno ricevuto farne do­
glian,t..;a a quefta Eccelfa Signoria, la_. 
quale intefa il cafo parendogli hen~ di 
pro7)e-r;edere all' indennità di quefto fuo 
uomo, farijfe una lettera al Com111if(11trÙJ 

che era in quel. tempo coffì, che do'Vejft 
mettere le mttni addojfò, e gravare tan­
ti uomini della giurif diZ-;ione Lucchefe 
flc' più rvicini di coftì al Capit aneato di 

Fi ... 
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Firvi~ano; che ci f uffe la conferruaz..,io~ 
ne di detto Mercato noffro uomo, eh~ 
così intendiamo fece detto Commijfario_, 
a7Juto dette lettere dalla Sirrnoria in mo.:. 

è . 

do fi valfe detto Mere ato da queft' uo-
mini Lucchefi in circfe I/I 100. Ducati; 
la qual cof a intefa per la Signoria di 
·Lucca, fubito pofe in bando tre uomini · 

· ·de' più principali coftì della Terra di Fi-
'Vi~~ano, che fu1~ono Piero del Mae­
ftro, Piero Agn8lo Berni , e LaZ,.;urotto 
di Crijlof ano , .de' quali non è 'Virvo fa 
non detto Laz..,.z,erotto , che anco·ra fi tro ... 
rva nel bdndo predetto, et hanno/o velet­
tat9 più tempo per mettergli le mani ad­
dojfo, che in quej/o ca(ò non ci ha colpa · 
alcuna, e par.g·Li duro .rf are in quefto 
pericolo, e~ hanne richiejlo quefla Signo.._ 

~ 1~ie1 
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ria di rimedio efpediente. Commettiant~ 
che all'avuta di quefta facci intender~ 
a quattro principali della Vicaria di 
Mirmz....z....ano giurif diz....ione Lucchefa , 
quali ti · farà intendere detto Laz....z....è­
rotto, che fa infra 20. dì dal dì lo no­
tiftcher ai loro non hanno con effetto ope­
rato, con detta Signoria di Lucca, o con 
chi altri ft afpettalfe che detta conden­
na~ione , e bando fatta a detto La~­
t:..Jerotto fia tolta 'Via, e cancellata, u 

detto LaZJZJerotto tot a/mente liberato dte 
tal bando, in quefto cttfo Ptt:lfati detti 

~o. d'ì, porrai, e bandirai per la Cort~ 
tua detti quattro nominati per detto Laz.:,­
~erott o in quel medeftmo bando, e pre­
giudiz....io nel quale ft trova detto Laz....-

- ~erotto per le cagioni dette. Ttf, intendi 
!a 
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la mente noftra , efeguifci tutto con là 
tua folita prudenZ.Ja, e giujliZ->ia a cau .. 

fa che detto Laz.,z.,erotto non ftia fempre 
in q11efto pregiudiZ.Jio. 27. No'Vemh~is 

1511. 

X~YXV/. 

Vicario et Commijfario Pifciae 
Bernardo de Vil1oriis • . 

E Cli è ftato al cofpetto noftro Prete 
Lodovico delli Onefti Ambafaiato­

re del l ""omune di Petra Bona , e dice, 
che avendo di Settembre proj]imo pajfa­
to trovato a dar danno certe capre di 
Contadini Lucchefi ne' terreni di detto 

Comune di Petra Bona , le pofeno in 
R .z, de-

' 
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depcji;-o in flJ l' 0.11e, perche il P atlrone· 
di quelle rivolendo il he flia,ne fuo gli 
rif acejjì prima dcl danno. dato , e chu 
Piero di Cante tuo precejfore ehbe a {.e 
le parti, e finalmente gli compofe infie.-­
me, come potrai vedere per l' 1tccordo 
predetto •. · Ora noi fintiamo che arv'endo . 
riferito quej contadini Lucchefi al Pode- · 
ftà di Lucca. altrimenti che il fatto non 
è fucceffo, per caricare quefti di · Petra 
1!Bona noftri uomini, ha per L' ojftcio , e: 
,'Tri/Junale fuo mejfo · in 6ando delle for• · 
Che fai dei primi uomini di Petra Bona, 
't jnc amer atili , . e. mejfo . loro dr i et o di t a'!9 
glia )o~ Ducati per ciafcuno a chi gli· 
dà preji, o.morti , .che in ~erità nonfia-· 
mo fènZ-.Ja marav.iglia che fan~a caufa : 
c.oftoro fj- ritYiot:Vino:in tanto pregiudicio, ~ · 

ger-~ 

, 
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. perche quefta è co(a da ri(enti~fcne per ·· 

onore et officio di qutft a E ccelfa Repu6-
hlica vogliamo, e co;-nandianti che tu al­

la avuta · di quefta pong a in bando pe1· 
mez.,z_,o del T-riliunal tuo dodici uomini 

della Famiglia di quelli de' Giufti del 

Caftellò di Medicina, giurifdi~ione Luc­
ch~(e de' più primi et habbicnti e capi 
della Famiglia predetta {ott:o quella me-· 
de(ima. pena,. e pregiudicj che fl trorvano 
i · noftri di Petrabona, che· detto Podeftà 
ha banditi., a· caufa conofchino r error 
loro, e par pari referatur~ Fa· quanto 
ti comandiamo non manchi, !· e rvj'Vamcn­

te •. 1.6. /)ecembris 1.5.1 l. 
- • I' 

XXXPJJ.=. 
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XXXVII. 

. 
e apit aneo e5 e ommiff atio 

e Aftri Chari 
Laurentio de .Acciajolis. 

Noi intendiamo per unti che tu ne 
ferivi -alla Eccellenz.,a del Gon­

faloniere efferc coftt una briga di malA 
natura tra gli uomini della Cafa nuo­
va, e quella de' Fahri per una parte, e 
g;li uo1nini della Cafata de' T ~fjìnari per 
t' altra' di che di prefente ne pende tra 
loro una tregua con difd1tta; e pcrche 
ognuntt di quefte parti è numerofa d' uo­
mini, e parentado grande in modo fi ti .. 
rano drieto gran parte della ruga dove 

al 

• 
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11! prefente a6itano. Per quefta cagione, 
e per lervare rvia materia di maggiori 
[canda/i , dejiderere66amo che quejlu 
parti venijfino a una buona pace, e maJ"­
fime non ci ejfendo corfo morte alcunL 
d'uomini, ma qualche leggiera ferita. 
Pertanto noi vogliamo, e commettianti 
che 'Tu alla avuta di quejla faocia di 

avere a te con huona prudenZ'..Ja, e cau­
Z>Ìone i e ~1,pi principali delt' una' e delt' 
altra parte, e aruutili, con quelle amo­
revoli, e àccomodate parole occorreran• 
no alla pruden~a tua gli conforterai 
quanto ti farà onejlamente poJ!ìbile per 
bene e falute loro a rvenire ad una 6uo­
na pace , e quando lo faccino gli com­
menderemo ajf ai, facendo loro intendere 

quanto e'Jieno i frutti, e le comodità che 

efco-

\ 
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efaono dalla pace; et e converfa i dari-
ni, e le jatture, e le malediZ-.Jioni efcono 
dalle hrighe ; quan:do che dopo la dili­
genz..,a tua pttflre dolcemente , e amorevol-, 

mente ufat11, fanz.,;a for~are, non 'Vegga 
modo a ricondurre la pace predetta, in 
qt4eflo cafo comanderai a' Capi di quella 
parte che fono renitenti ti non ri·olere !tL 

pace , che intra quattro dì dal dì co-
manderai loro, /i pre/entino perfonalmen­
te al Cofpetto noftro che non manchino 
per cofa alcuna fub pena indignationis, 
tacendolo etiam intendere a' e api delt' at_ 
tra parte che ci fiano al medcfìmo tempo 
per potere tra loro trattare qitalche co­
fa di bene, e fapere chi rvuol bene, e 
mal 'Vivere, dando per tuo onore in tal 
cafo a'Vrvifa del comandarnento fatto , e 

tn 
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'in che d), efarai cauto /he nel-'Venir quaK~ 
giù quejleparti noit a66i a nafcere fcan.;. 
dalo alcun.o tra 'Via. II •. F e6ruarii 1) I l~ - - .. ~ 

XXXVI IL 

Capitaneo et Commijf'ttrio Fi'Vi?:.Jant 
. Pbilippo de Lorinis. 

. ., 

E Gli è flato più tempo contro'VerjiL 
di mal~ natura tra il Comune, e 

uomini di Vinca de! tuo Ciapitaneato per_ 
una parte, e gti uomini di Forno giuri:.. 
f diz,,ione de! Marchefe di Majfa per 
f altra, per c4gione dell'Alpe Rutaja; 
della ·quale fe ne è fcritto più rvo!tc per 
ltt, Signoria, e ultimamente a Giovanni 

!Barducci tuo Precejfore fatto dì 19. Gen~ 
S na ... 

_ _. 

. . 
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najo projftmo pafato, che per 4VVtnturtt 

potrebbe ejfer coHì regiftrata. E per an­
cora non /i è mai compo.fta, e non è ri­
majfo, nè rimane per la parte dc' noffri 
uomini; ma fempre il Marche fa predet­
to . ha menato la cofa per la lung Ife, e non 
fi t cur"to molto che la cofa fi acconci, 
t in quefto me7...J1~0 gli uomini fua di For­
no/e per moftrare di avere piena ragia• 
ne in detta Alpe vi fono venuti, e ven­
gono tutto dì a f 11,re ogni ingiuria a' no .. 

Hri uomini di Vinctt, e occupare per 
forz_,a i terreni loro, t dare delle huffe, 
t mAz_,z..,ate a' noftri uomini, e 'Volere oc­
cupare i terreni loro con quefti finiffri 
madi > che non ci pa}ono nè giufti, nt r~­
gionwoli, nè cofe da 'Volere 'Vicinttr be-
ne ; e noi non fiamo per m11nc t1re a' no· 

jri 

• 
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!Jri uomini di ogni gittjlo favore per con-
far'Vaz,ione delle ragioni, e giurifdiz,ione 
loro, perche cos) richiede la f'VijèeratCL 
fede hanno portato, e portano a quefta 
E ccelfa Repu'761ica; e defiderando noi la 
compofiz;.;ione, e Affatto di qt,efta cofa, 
'Vogliamo quanto prima puoi ne fcriva_ 
11//a Signoria del M11rchefe predetto: co­
me 'Tu hai da noi commijjìone per la par­
te de' noftri uomini di Vinca di conferir/i 
infieme col Marche/è predetto al luogo 
della dijfirenz..,a , e quivi cveduto con 
J' occhio, e inte{e le ragioni de' noftri uo­
mini terminarla , 11t.~endo {empre 6uona 
cur11 di prefervare., e mantenere le ra .. 
gioni de' noftri uomini, e che non ci rice-
'Vino torto alcuno; e quando tu 'Vegga 
che il Marchefe predetto 'Vttdi menando 

S 2 que- -

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it 



( 

. . 
1·40? 

q1J-ejla cofa per la lunga ctJme ha Jatt(J: 
per il pajfato, e non rvoglia per la .parte ' 
degli uomini fua che la Ji componga e. af--­
(etti, ma voglino gli uomini fua di For-­
no fare di ·fatto, e· ufare f orz..,a , ·e. 'Vi O• · 

/en;c.;a a . nojf ri uo-mini come. hanno ·fatto. 

più volte. Jn. q1-e.efto cafa perche vim VÌ· 

repellere l_icet .adopre.rai Giannefino Ca- ­

po del Battaglione di C aftiglione injieme. · 
e.on . la Compagnia fua per · non lafciare. 
[opralfare gli uomini noffri di Vinca fuort1, · 
del giujlo, e ragione'Volc, e propulfare più. 
tpfto l'ingiuria de' noftri uomini, che 'Vole-·· 
re altri principalmev.te offendere; . ufando·· 
c.irca a quefto termini, .. e .. · parole con tale · 
f;rudenz.;a, che ne~ partorifchino- compoji- ~ 
.z.:,ione, .e ajfetto .. di quefta dijferenz.,a . ra- · 
t;{or;ev~le , ;_,e·conveniente. 7.· Martii I) I I~ .. 

XXXIX •. 
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Paten1 ... 

T!riores Li!Jert atis ~ €5 Vexillifér / ufti• 
ti~ perpetuus· Fopuli Fiorentini, Fote­
flati 'Terrae Prati.Capit aneo, e5 Com­

mijfarioCivitatis Piftorii, .. nec non Vica­
rio·-, f5:Commif!ario.Pifciae/uliano dc 
(i)rfandinis, Pellegrino . de Lorinis·, ~ 
!Bernttrdo · de Vitf()riis ,, f5 eorum cui­

/i/Jet in quos h~ nojlrae patentes inci~ 
dérint falutem •. 

E' S~r.ì- oftènfore di: :ueffe 11~~LJ_ 
. Pietro Paolo uno ·de. Maz..,~tert dz 

'l!'eft~ Ecce/fa.Signoria, il quale noi man~ · 
dttf• 
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diamo_ 'Volando cojlì al paefe per far 
preparare alloggiamento, e ftanz..,a ma-
gnifica, e condecente cofti in Prato al 
Re'Verendo Monftgnore Legato della Cri­
ftianijfìma Regia JvJ,uftà a queft' E ccel­
fo Dominio che fa ne ritorna fecondo la 
Commij]iom fua, la Signoria del quale 
infieme con tutta la fua Comiti'Va 'Vo-
gliamo non falamente jia da 'VOi, e cia­
fcheduno di voi infttme con cotefti JPe-
ciali Cittadini, e Popolo hen 'Veduta, e 
accarez..,~t1ta, ma etiam gli fia _coftì J~ 
<voi, e ciafcheduno di •z;oi prtparato al­
loggiamento magnifico , e onore'Vole, qua-
.le fi con'Vien'e a uno Ambafciatore man-
dato da tanta glorioftfjìma Maeftà , e 
~o/endo fua . Signoria 'Vedere cojlì IL 
CintolA di Prato, 'Tu Podeftà di detta 

Ter-
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Terra opererai con quella Compagnia, t 
dignità, e devo~ione ft richiede le fio_. 
moftra, operando gli Jiano fatte tuttu 
quelle grate accoglien~e, e onori che me­
rita fua Signoria, e come dal . neftro 
MaZ-Jz;.;iere eft6itort della prefente, per 
quefto conto dell'onorarlo vi farà a boc­
ca e(Poffo, e ordinato. Bene rvalet e I 8· 
M11rtii 1) 11. 

Ejfan-
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PsJendoci flattt .trafme!fa da 11n rlotti/Jimo Lette.:. 
rato Italiano la feg11ente Lettera di Niccolò 
Machiaruelli, noi abbiamo flimato conrueniente.... 
ài non defraudare il Pttbblico , benchè ella jia 
fcritta Jopra 1Jn {oggetto molto differente datt: 

· altre. 

xx xx. 

'Nicolaus Maclavellus 
r:Alamanno S at~iato 'Viro pr~Jlantijjìmri 

Salutem. 

L Eggete Alamanno , poiche 'Voi lo 
defiderate, le fatiche d' ltal~a di 

'dieci anni, e le mie di quindici dì. So 

.che v' increfcertÌ. di lei, e di me, 'Veg­
giendo da quali infortuf!j quella fia {ut4 

op-

' 
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opprejfa , e me aver -voluto tante gran 

cofe in/r a sì brevi termini reftrintere. 
So anchora efcu/erete t'uno e l' alt10. 

Lei colla necejjità del fato, e me colla 
brevità del tempo che mi è in fimili oz..j 
conceffa : e· perchè ruoi col mantenere IL 
/ihert à d' un de' fuoi primi memhri ave­
te fov'Venuto a lei , fon certo fovverrete 

ancora a me delle fue fatiche recitatore; 

e farete contento mettere in quefti mia 
'Verfi tanto fpirito che del loro gra'Vif­
fimo fubietto, e delta audienz.,ia 'l.lojfra 
diq;entino degni. P~lete Die f::111L Ab­
t'/Jem6ris M.D.IJJL • 

r Efem-
a E' nd Cod. XIII. 11ie111br. in 8°. dello Eibliot. 1Hedic. Laur. 

PI. XLIV. ['ritta ne/I' Òccojìo11e d' inviare nt Sal'fJiat i i fuoi 
Decennali. 
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Efemplare delle Formule , con leJ 

quali ii fcrivevano Je Lett:ere del 
Segretario Fiorentino ai Libri 

della feconda Cancelleria 
della Rep11bblica. 

I lv' Dei Nomine Amen. Anno Domini 
Nojlri /efu Chrijli ab ejus falutifera 
]ncarnatione rnillefimo quing;entejìmo 
undecimo , India-ione quarta decima. 
Die6us 'Vero, e5 menfihus infrafcri-

. 
ptts. 

In hoc {equenti chartarum nt-t-mero pr~· 
{entis Regijlri fcribent11,r omnes, f5' 

. r 2 fin-

• 
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ftngulae Deliherationes pertinentes, f5t 
expea-antes ad otfcium fecundae Can­
celleriae Mt1gnijicorum Dominotu'l'fl..J 
D. Priorum Lihertatis f5' Vexilliferi 
/ uftitiae perpetui Populi Fiorentini 
rogatae, e5 publicatae per me Nica­
laum Domini Bernardi de Maclavel­

lis unum ex Cancellariis praejàtac 
.Dominationis exijf entihus de Dilfis 
Dominis. 

/ ohanne Franci(co Bar-
tholomei , Francifci de . 
Bramantibus. Pro ~art.rio 

Cino Hieronymi Cini Lu- S. Spiritus. 

cae Cmi . ) 
' 

Ber-
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Bernardo Hier.mi il1atthAi 
de Morellis. 

Angelo Andreoli alterius 
Andreoli 'de Sacchettis . 

.A.lherto e antis I ohannis 
de Compagnis. 

Fieradovardo J-Jieronymi 
Adoq;ardi de Giachi-

. 
nottts. 

Laflantio Francifci Papi 
de Thedaldis. 

/ohanne Philippi /ohan­
nis de Cappellis. 

149 

Pro Quart.''10 

S. Crucis. 

P~o Quart/'i0 

S. M. Norv.1·1 ~ 

Pro Ouart.1'· 0 

---S./oannis. 

Petro Domini Tommafli Laurentii du;~~i";::{,~;~~:,~ 
Sodcrinis Vexillifero / uJlitiae perpetuo ;;~:;:~~0:=: 
Popt.eli F lorentini. ~:: ,~;~';;~-

Exi-
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Praef ati excelfi Domini in fu(ftcienti nu­
mero congregat,i per eorum folemnu 
partitum mijfum inter eos ad J abas 
nigra.r, f5· .albas, e1 eo quidem obten­
to fecundum ordinamenta Civitatis 
Florentiae, .delibcraverunt per. prae-
f atum eorum e ancellarium 'folutis in 
primis debitis taxis Communi Floren­

tiae, pojftnt, e5 dcbeant tradi Litte-. 
rae Civibus Florentinis euntibus in 
Capitaneos, Vicarios, Poteftates, ~ 

Ca-

( 
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Caftel!anos f5 pari modo· litter:ae no-
tifi•atoriae ,

1 
Rervocationum Bulleéfi­

norum , ut moris ej1.. Laus. Deo. · 

Ouindi comincian le· Lettere •. -.._ 

Apparifce dai mede fimi.' Lihri, che· 
i Priori fi mutavano, ogni due f#eji, e 
non durava più lungo tempo il Notajo. 
Non ~j era di coHante che Piero Sode­
rini, e Niccolò · Mac.chiavelti· nel tempo 
_fhe .fi fcriveruan quefte: Lettere •. 

1 L. FIN E. 
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Pag. 4, '11. 11. utorità autorità 
34. "'· f. il pou1·e dei Si• il potere efere dei Signori 

gno1'i 
S9· v. 14. in più {rnnma 
6~. v. 8. potelfe 
13• 'li. 1• buoni falutiferi 

· I o. '11• I 1. perpetuo 
86. 11. 8. ordini, loro 

x 10. iv. 8. Repubblica; Si 
II)• v. 6. e' dice 1 
119. v. 4, avut~ 
137. 11.10. Forni 

• 

in pi 1} [011m1e 
poteffi 
buoni ( fafotifer) 
perpetutts 
ordini loro 
l?ept1bblica, ji 
e dice 
avute 
Forno/e 
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